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                                 IL VESTITO DELLA SPOSA

                               (Commedia brillante in tre atti di Giovanni De Moliner)

AGNESE – la sorella con le pretese;

Sua Figlia CATERINA – che si sposa la mattina;

FORTUNATA – la sorella semplice e disincantata;

Sua Figlia MARINA D’Avanzo - che si sposa dopo pranzo;

MARTA - la sarta;

Zia PRUDENTE - che parla raramente;

Zia BEATRICE – l’organizzatrice
LIA - la spia;

                                                                   LA SCENA

E’ l’entrata/salotto della casa di Rosa.

Ci sono due entrate, una da destra che porta verso l’esterno ed una da sinistra che porta alle altre stanze.

Al centro, un tavolo ed alcune sedie, sul fondo altre sedie.

All’apertura del sipario in scena c’è solo PRUDENTE che, seduta sulla sedia centrale del fondo, sfer- ruzza tranquilla e seria il suo lavoro a maglia.

1 – PRUDENTE – (E’ la sorella più anziana. Ancora zitella, vive da sempre a casa di Rosa. Capelli leg germente brizzolati, vestiti seri e un po’ fuori moda ha un atteggiamento severo e parla molto rara- mente)

Prudente continua per qualche attimo il suo lavoro da sola, in silenzio, poi, da fuori a destra, si sen- tono le voci di Caterina e Agnese.

2 – CATERINA – (DA FUORI A DESTRA, quasi implorante) “Ma mammaaaaaa…..!!!!”

3 – AGNESE – (DA FUORI A DESTRA, incalzante) “Ma si…ma si….!!!!!”

Un attimo dopo, Agnese e Caterina entrano in scena da destra)

4 – AGNESE – (Entra per prima da destra. E’ vestita in maniera che vorrebbe essere elegante ma in verità piuttosto pacchiana. Ha un vistoso foulard al collo, si muove con passo ricercato e parla con voce ostentatamente suadente) “Caterina….bambina mia….” (Si ferma a centro scena, si volta ver- so la figlia che la segue a breve) “….tu non puoi sapere….” (Scuote leggermente la tesa. Categorica, con un sorriso ostentato) “Non ti sei mai sposata….!!”

5 – CATERINA – (Entra subito dietro di lei. E’ una ragazza semplice e pratica, vesta in maniera spor tiva e manifesta vistosi segni di sofferenza per i discorsi della madre. Quasi gemendo, ripete anco ra, fermandosi accanto ad Agnese) “Ma mammaaaaaa……!!!!”

6 – AGNESE – (Le appoggia una mano su un braccio) “Fidati di me….” (La esorta convinta) “….io so cosa vuol dire il matrimonio….!!”

7 – CATERINA – (Amara) “Già….” (Commenta con una smorfia quasi di fastidio) “…..è quello che di-
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ce sempre papà….!!”

8 – AGNESE – (Sobbalza) “Agnese….” (Si inalbera) “…..per favore lascia stare tuo padre, eh !!”

9 – CATERINA – (Desolata) “Ma mamma….” (Protesta) “….ma cos’ha fatto di male….!!!!”

10 – AGNESE – (Categorica e acidissima) “Esiste….!!!”

11 – CATERINA – (Gli scappa un pallido sorriso) “Ma dai….” (Obbietta timidamente) “…papà è una pasta d’uomo…!!”

12 – AGNESE – (Fa spallucce) “Una pastafrolla d’uomo….!!” (Ringhia fra i denti a mezza voce) “E co

munque sono cose da donne….” (Rincara la dose andandosi a sedere lentamente al tavolo) “….lui non ha voce in capitolo…!!”

13 – CATERINA – (Fa spallucce) “Se lo dici tu….”

14 – AGNESE – (Sobbalza nuovamente) “E certo che lo dico io, accidenti….!!!” (Spara a tutta voce battendo nervosamente la mano sul tavolo) “E fidati che quello che dico io ha sempre un senso…!” (Fa una breve pausa, quasi studiata) “Quello che conta di più in un matrimonio….” (Sentenzia) “…. è il vestito della sposa…!!” (Si alza nuovamente) “E’ tutto il giorno sotto gli occhi degli invitati….” (Comincia ad argomentare passeggiando lentamente lungo la scena) “….dal mattino quando entri in chiesa a quando a fine pranzo lasci il ristorante….” (Si blocca di fronte a Caterina) “Tranquilla che è l’unica cosa che si ricorderanno il giorno dopo….” (Fa una pausa. Poi, con un sorriso sornione

“E che si ricorderanno dopo per un bel pezzo…!!”

15 – CATERINA – (Si rabbuia) “Non mi interessa cosa noteranno gli invitati….” (Obbietta con un ve- lo di tristezza nella voce) “….io voglio solo sposare Attilio e andare via con lui….”

16 – AGNESE – (Con una smorfia ilare) “Adesso….!!!” (Prorompe. Si siede nuovamente) “Fra dieci… quindici….vent’anni….” (Ribatte agra) “….quando parlerai del matrimonio Attilio sarà l’ultimo dei tuoi pensieri….!!”

17 – CATERINA – (Decisamente infastidita) “Ma mammaaaaa……!!” (Protesta nuovamente) “E’ il più bel giorno della mia vita….” (La rampogna amara) “…..vuoi rovinare tutto ??? Perché dici così.. ?!?!?!?!?!?!?”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Fortunata.

18 – FORTUNATA – (Fa il suo ingresso da destra. E’ una donna un po’ più giovane di Agnese che ve ste in maniera semplice. Ha con se una grossa borsa. Entra in tempo per sentire le ultime parole di Caterina) “Semplice….” (Commenta rivolta a Caterina) “Perché lei è fatta così….” (Avannza fin qua si ad essere di fronte a Caterina, poi si ferma: allargando le braccia) “Dobbiamo farcene una ragio ne…!!!”

19 – AGNESE – (E’ distratta dall’ingresso in scena di Fortunata) “Toh….” (Commenta acida rivolta a lei) “….ecco Madre Teresa di Calcutta….”

20 – AGNESE – (Si illumina invece in un largo sorriso) “Ciao zia Fortunata….!!” (La accoglie andando le incontro e sfiorandole le guance, ricambiata, con un bacio) “Non farci caso….” (Le indica poi Agn ese) “Lo sai com’è fatta, no….??”

21 – FORTUNATA – (Ricambia i saluti) “Tranquilla Caterina….” (Tranquillizza la nipote) “…..la cono sco da prima di te….!!”

22 – AGNESE – (Alza le spalle) “Ciao Fortunata…..” (Biascica verso la sorella. Poi, a mezza voce, ma-ligna) “Fortunata…….mica tanto….!!”

23 – CATERINA – (Sbuffa pesantemente) “Mammaaaaaaa……” (La esorta ancora con un velo di irri- tazione) “……ma la vuoi finire….??”

24 – FORTUNATA – (Cerca di smorzare i toni. Si rivolge a Prudente che fino ad allora è rimasta silen ziosa nel suo angolo sul fondo a continuare il suo lavoro come se tutto quello che le accadeva intor
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no non stesse accadendo) “Ciao Prudente…..” (La apostrofa con un sorriso) “…..tutto bene….??”

25 – PRUDENTE – (Alza a malapena la testa dal suo lavoro, squadra un attimo Fortunata e poi risponde con un grugnito) “Uuhhmmm…!!”

26 – FORTUNATA – (Le si spegne il sorriso sul volto) “Ah….!!” (Commenta agra) “Però….” (Si stringe nel- le spalle) “……loquace come al solito….!!!”

27 – AGNESE – (Con un sorriso quasi di scherno) “Tsè….!!!” (Commenta nuovamente) “Che ci vuoi fare…..” (Deride quasi Prudente) “La nostra sorellina evita di parlare per non abbassarsi al nostro livello..!!” 

28 – FORTUNATA – (Sobbalza) “Agnese….” (La redarguisce agra e severa) “…..stai parlando di no- stra sorella….!!!!”

29 – AGNESE – (Si avvicina a Fortunata) “E allora….?!?!?!?” (La affronta decisa) “In vita sua non ha mai fatto altro che lavorare a maglia….” (Indica il lavoro che Prudente ha con se) “….e mangiare a ufo….!!!”

30 – PRUDENTE – (Secca) “Lavare, stirare e rammendare le tue mutande…..” (Replica a muso duro ad Agnese senza distogliere lo sguardo dal suo lavoro) “…..e pulire il sedere a Caterina finchè non è stata in grado di farlo da sola…..!!”

31 – CATERINA – (Sente aria di burrasca) “Vabbè….d’accordo….” (Interviene cercando di sviare l’ar-gomento) “Però adesso saremmo qui per parlare d’altro, no….??”

32 – FORTUNATA – (Abbozza) “Si….certo….” (Alla nipote) “Caterina guarda un po’….” (Si avvicina al tavolo e vi depone sopra il borsone che ha con se) “Ti ho portato un po’ di campioni delle stoffe da scegliere per il vestito….” (Spiega) “…..almeno tu e Marina eviterete di averlo uguale….” (Con un leggero sorriso) “Sarebbe antipatico….!!”

33 – CATERINA – (Si illumina) “Si certo….” (Si avvicina a sua volta al tavolo) “E’ stata un’ottima idea …..!!!”

34 – AGNESE – (Blocca il discorso sul nascere) “Ma non ti preoccupare cara….” (Si avvicina a sua volta al tavolo) “Caterina non andrà a cercare il suo vestito peregrinando nei negozi….” (Indica Ca- terina a Fortunata) “Il suo vestito lo farà una sarta….” (Fa una breve pausa. Senza permettere a qualcuno di replicare) “Anzi…..” (Rincara la dose gonfiandosi come un pavone) “…..una stilista….!!”

35 – CATERINA – (Gli crolla ogni entusiasmo. A Agnese, affranta) “Ma mammaaaaaa…..!!!!”

36 – AGNESE – (Non la considera) “Ne parlavamo giusto un attimo prima che tu arrivassi…..” (Incal- za ancora Fortunata) “Sono disposta a passare su tutto….” (Pontifica con convinzione) “….ma non sul vestito della sposa….!!!!”

37 – FORTUNATA – (Fa una smorfia dubbiosa) “Vabbè….” (Replica riponendo nuovamente nella bor sa i pezzetti di stoffa che aveva cominciato a disporre sul tavolo) “…..come vuoi…!!” (Poi, perples-sa, ad Agnese) “Ti costerà una fucilata….!!”

38 – AGNESE – (Scatta come morsa da una tarantola) “Di, barbona….” (Apostrofa la sorella in malo modo) “….pensi di essere l’unica ad avere un po’ di soldi da spendere….?!?!?”

39 – FORTUNATA – (Un po’ risentita) “No….” (Replica secca) “….ma penso di non avere nessun dirit to di buttarli via…!!”

40 – CATERINA – (Cerca nuovamente di mediare) “Zia Fortunata non ha tutti i torti…..” (Obietta ad Agnese con un pallido sorriso) “Oltre al vestito ci sono altre mille cose a cui pensare….!!” (Comincia ad elencare) “Le fedi, il pranzo, gli addobbi, la cerimonia….”

41 – AGNESE – (Ferma Caterina) “E no bambina mia….” (La interrompe imponendogli una mano) “L’ho detto prima e lo ripeto adesso….” (Comincia a passeggiare per la scena) “Su qualsiasi cosa so no disposta a discutere….” (Filosofeggia seria) “….a qualunque cosa sono disposta a passare sopra

….” (Si blocca in scena) “Ma al vestito della sposa….” (Sentenzia agra. Categorica, a tutta voce) “….

…..NO….!!!!!”
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42 – CATERINA – (Quasi disperata) “Ma mammaaaaaaaaaa…..!!!!”

43 – AGNESE – (Le si avvicina) “Su…su….” (La rincuora con ostentata premura) “Coraggio bambina mia….” (La prende a braccetto) “Lo so che questo per te è un momento veramente importante….” (La accompagna a sedersi al tavolo) “E che tieni tantissimo a che ogni dettaglio sia curato al massi mo….”

44 – CATERINA – (Si lascia accompagnare docilmente a sedere. Poi, visibilmente interdetta, tenta una pallida reazione) “Si ma….”

45 – AGNESE – (Non si lascia fermare: prosegue come un fiume in piena) “Ma stai tranquilla….” (La rincuora nuovamente) “….che pensa a tutto la tua mamma sai…??” (Si blocca: cambia atteggiamen to. Categorica) “Soprattutto al vestito della sposa….!!!!”

46 – FORTUNATA – (Perde la pazienza) “Agneseeeeee….!!!!” (La arringa pesantemente) “A Cateri- na non glie ne frega niente del vestito e della cerimonia….” (Obietta con veemenza) “Vuole solo sposarsi la persona che ama….” (Beffarda) “….e scappare via dai tuoi tentacoli….” (Sentenzia. A tut ta voce) “…..PIOVRA….!!!!!!!!!!”

47 – AGNESE – (Si inalbera) “Fortunataaaaa….” (Risponde con lo stesso tono di voce) “Io sto cercan do di procurarmi IL MEGLIO….” (Alza il tono della voce per rafforzare le parole) “….per il matrimo- nio di MIA…” (Alza nuovamente il tono della voce indicandosi) “…..figlia !!” (Con un’espressione di e stremo disgusto) “Contrariamente a te che pur essendo carica di soldi da far schifo….” (Le sputa in faccia quasi con rancore) “….stai cercando di minimizzare tutto…!!” (Prende fiato. Senza darle il tempo di replicare) “E oltre al tuo finirai per rovinare anche il SUOOOO….” (Spara a tutta voce indi cando una trafelata Caterina) “…..di matrimonio….!!!!”

48 – FORTUNATA – (Fa spallucce) “Ma smettila di dire amenità….” (La rimbrotta) “….per cortesia… …!!!!” (Allarga le braccia) “Hanno voluto loro sposarsi insieme….” (Argomenta) “…..stesso giorno e stessa ora…” (Alzando le braccia al cielo) “E lascia che si addobbino un po’ come gli pare…!!”

49 – AGNESE – (Non ci sta) “Ti piacerebbe vero….?!?!?” (Redarguisce acida Fortunata) “Magari le facciamo sposare con un saio da frati che così risparmiamo qualcosa….” (Ironizza) “Eh…?? Eh…??”

50 – FORTUNATA – (Cerca di smorzare i toni) “Ma dai….sei la solita esagerata….!!”

51 – AGNESE – (Decisamente alterata) “Che ne dici Prudente….” (Si rivolge alla sorella sempre inde fessa intenta al suo lavoro) “…..di un bel matrimonio in abito talare….eh…?? Eh….??”

52 – PRUDENTE – (Senza alzare gli occhi dal suo lavoro, risponde con un grugnito) “UUhhmmm…!!”

53 – AGNESE – (Cerca conferme alla sua teoria) “Ma cosa vuoi saperne tu di matrimonio….” (Redar guisce Prudente) “…..sei zitella…!!!!” (Poi si rivolge a Fortunata) “E magari in viaggio di nozze li mandiamo sul monte Leco a veder le stelle…Eh…?? Eh…??”

54 – FORTUNATA – (Risponde con una scrollata di spalle) “Ma va…..!!”

55 – AGNESE – (Si rivolge nuovamente a Prudente) “E tu come al solito non dici niente eh…!! Eh…!”

56 – PRUDENTE – (Stacca per un attimo gli occhi dal suo lavoro, incrocia lo sguardo di Agnese, ha una smorfia di fastidio. Poi, rivolta alla platea, prima di riprendere noncurante il suo lavoro, quasi sibilando) “Fastidiosa….!!!”

Agnese si blocca, freddata dalla battuta di Prudente, rimanendo un attimo interdetta.

Poi, da fuori a destra, si sente la voce di Marina.

57 – MARINA – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “EDOARDOOOOOOO…..!!!!!!!”

58 – CATERINA – (Alla voce di Marina assume un’espressione di sconforto: desolata) “Ecco l’altra !”

59 – FORTUNATA – (Ha un lieve sussulto, poi si limita a scuotere leggermente la testa a sbuffare)

60 – AGNESE – (Si illumina) “Marinaaaaaaa…..” (Squittisce quasi) “…..la mia adorata nipotina…!!!!”
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Un attimo dopo, da fuori a destra, irrompe in scena Marina.

61 – MARINA – (Irrompe in scena da destra come un ciclone. E’ una ragazza circa coetanea di Cate- rina ma, a differenza di lei, veste in modo sgargiante ed ha un trucco esagerato. Ha con se una bor sa piuttosto copiosa. Sta parlando al cellulare) “Amorinooooooo…..” (Apostrofa il suo interlocutore con voce garrula) “….ti prego ricordati di passare dalla fioraia e di ricordarle che nel mazzo per la chiesa servono i carciofini….!!!!”

62 – FORTUNATA – (Sospira pesante, fissa il pavimento evidenziando una fatica sovrumana a non risponderle)

63 – CATERINA – (Con ostentata pazienza) “Gelsomini Marina…..”

64 – MARINA – (E’ sfiorata a malapena dalle parole di Caterina, non ne afferra il senso. Lascia per un attimo il telefono e si rivolge a Caterina: interdetta) “Eeehhhh….?!?!?!?!?”

65 – CATERINA – (Ancora con pazienza) “I fiori….” (Spiega con ostentata calma) “GELSOMINI….” (La corregge alzando il tono della voce per sottolineare la parola) “…..non carciofini…!!”

66 – MARINA – (Guarda un attimo Caterina interdetta) “Ma…..” (Poi si riattacca al telefono) “Edoar doooooooo....…” (Riprende la conversazione) “Amoreeeeeeeeeee……!!!!” (Si incupisce) “Aspetta un attimo che mi han cambiato fiore….!!!”

67 – FORTUNATA – (Perde la pazienza) “Marina….” (Sibila feroce) “…..o chiudi quel telefono e ti dai una calma….” (Ringhia quasi, minacciosa) “….o io a te cambio i connotati….!!!!!!”

68 – MARINA – (Sobbalza vistosamente) “Ma mamma…..” (Cerca di obiettare timidamente) “….è Edoardo…..” (Indica il cellulare) “…..il mio amore….!!!!”

69 – FORTUNATA – (Si gira lentamente verso Marina in modo tale da averla pienamente di fronte) “Quello lo hanno capito tutti….” (Sentenzia agra) “…..anche a Milano….!!”

70 – MARINA – (Si trova addosso lo sguardo feroce di Fortunata) “Ah….!!” (Rantola quasi. Poi, al te lefono) “Ti chiamo dopo….ti chiamo dopo….” (Licenzia il suo interlocutore) “Ciao…ciao….ciao…ciao.

….ciao….!!!!!”

71 – FORTUNATA – (Maligna, conta sulle dita della mano le volte che Marina saluta Edoardo) “Una …due….tre….quattro….cinque….!!” (Poi, acida) “Direi che ha capito….!!”

72 – MARINA – (Si ricompone. Rivolge uno sguardo ebete a tutti i presenti, poi, garrula) “Ciauuu...!

73 – FORTUNATA – (Si passa le mani sul viso) “Gesù santo….” (Implora quasi) “….,ma cosa ho fatto di male nella vita per avere una figlia così….?!?!?!?”

74 – AGNESE – (Scrolla le spalle) “Beh….” (Butta li velenosa) “….a qualcuno della famiglia somiglia senz’altro….!!”

75 – FORTUNATA – (La incendia con gli occhi. Sibilando) “Ma va….?!?!?!?!?”

76 – CATERINA – (Riprende coraggio) “Scusate….” (Arringa quasi gli astanti) “….vogliamo sederci e vedere il motivo per cui siamo tutte qui riunite….?!?!?!?!?” (Gracida agra) “Direi che forse è il caso …..!!!!!”

77 – AGNESE – (Si illumina. Sedendosi al tavolo) “Oooooohhhhhh…..siiiiiiii…..!!!!!”

78 – MARINA – (Va in sollucchero) “Ziona….ziona….zionaaaa….!!!!” (Si rivolge ad Agnese sedendosi accanto a lei) “Ma sapessi quanto sono emozionata….!!!!!!!!”

79 – CATERINA – (Si siede accanto a Marina) “Attenta Marina….” (La redarguisce venefica) “….che tante volte a farci scappare delle EMOZIONI….” (Sottolinea la parola evidenziandone il doppio sen- so) “…..son le prugne…!!” (Guarda Marina che ovviamente non capisce il doppio senso, poi si rivol- ge a Prudente) “Zia….” (La esorta) “….tu non vieni…??”

80 – PRUDENTE – (Grugnisce come al solito) “Uuuhhhmmm….!!” (Poi il suo sguardo si incrocia con quello di Caterina: allora si alza, lascia il suo lavoro e va a sedersi al tavolo in disparte rispetto a tut ti gli altri)
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81 – CATERINA – (Aspetta che tutte si siano sedute, poi comincia a illustrare) “Dunque….” (Esordi- sce) “Il problema più grosso pare esserci con il vestito vero….??”

82 – AGNESE – (Acida) “Già….” (Mugugna fra i denti. Folgorando Caterina con gli occhi) “….il vesti- to della sposa…!!” 
83 – CATERINA – (Non la considera) “Bene…!!” (Asserisce convinta. Si rivolge a Marina) “Tu hai già un’idea di come lo vorresti…??”

84 – AGNESE – (Anticipa Marina) “Certo….!!!” (Si intromette) “Lei lo vorrebbe….”

85 – MARINA – (Interrompe a sua volta Agnese) “Turchese….!!!!” (Prorompe garrula) “Come quel- lo della fata di Pinocchio….!!”

86 – FORTUNATA – (Dolente) “Turchina….!!”

87 – MARINA – (Non capisce: A Fortunata) “Ehh….??”

88 – CATERINA – (Con la solita flemmatica pazienza) “Turchina….” (Prova a spiegare) “La fata di Pi-nocchio era la fata Turchina…..!!”

89 – AGNESE – (Interviene a sproposito) “Turchinaaaaa…..!!!!” (Si rivolge a Caterina canzonandola e mimando con le dita il segno di piccolo) “Caterina…..” (Si inalbera poi) “….non capisco cos’è que- sta mania che avete tu…..” (Indica Fortunata) “…..e tua zia di sminuire tutto….!!!”

90 – MARINA – (Rincuorata, glia da man forte: a muso duro) “Ecco….!!!!”

91 – CATERINA – (Ad Agnese) “Mamma….” (Spiega ancora) “….era il suo nome, nessuno vuol smi- nuire niente….” (Poi, rivolta a Marina) “E fatto come….??”

92 – MARINA – (Sognante) “Con tre metri di strascico….” (Spiega. Toccandosi i polsi) “E con tanti bi gnè in fondo alle maniche….!!!!!!”

93 – FORTUNATA – (Dolente, la corregge) “Plissè….!!!”

94 – MARINA – (Ovviamente, non capisce. A Fortunata, interdetta) “Eeehhhh…..?!?!?!”

95 – CATERINA – (Interviene nuovamente) “Le pieghe in fondo alle maniche…..” (Si tocca a sua vol- ta il polso) “….si chiamano plissè….!!!” (Desolate) “I bignè sono dei dolci….!!”

96 – MARINA – (La guarda alcuni istanti interdetta, poi fa spallucce. A Caterina, categorica) “Della torta ne parliamo dopo….!!”     
97 – FORTUNATA – (Disperata, si passa una mano sul viso. Con un sussulto quasi implorando) “Si- gnore Iddiooooooo…..!!!!!!”

98 – CATERINA – (Prova nuovamente a mediare) “D’accordo….!!” (Zittisce tutti allungando le mani. Poi, ancora a Marina) “E come taglio….??”

99 – MARINA – (Sorpresissima) “E che ne so…..” (Ribatte decisa) “Lo taglierà la sarta no….??”

100 – FORTUNATA – (E’ al limite della Pazienza) “MARINAAAAAAAAA….!!!!!!!!!!!” (Le urla contro con quanto fiato ha in gola) “Il taglio….” (Comincia a spiegare convulsamente. Passandosi le mani sul corpo) “La fattezza….il modello….!!!!”

101 – MARINA – (Fa spallucce) “O per quello….” (Risponde con voluta noncuranza) “….mi baso sui modelli di Yves San Marzen….!!!!”

102 – CATERINA – (Trattiene a stento una fragorosa risata) “O bella…..” (Commenta ilare) “….così poi ci facciamo una pizza….!!!”

103 – AGNESE – (Interviene fuori luogo come sempre) “Ma insomma…..” (Prorompe decisa) “….co sa c’è di strano ad usare i modelli di Yves Sant Marten….?!?!?!?” (Agguanta Caterina per un brac- cio. Sottovoce, ad un orecchio) “E che sarebbe ‘sta fetecchia….?!?!?!?”

104 – FORTUNATA – (E’ al limite della sopportazione. Stramazza quasi sul tavolo) “Non voglio senti re altro…..” (Rantola quasi. Alzandosi di scatto) “Non posso sentire altro….!!!!!” (Spara a tutta voce

Afferra il borsone che ha portato con se e, dirigendosi a passo svelto verso l’uscita di destra, decisa mente imbufalita, a gran voce) “IO NON POSSO E NON VOGLIO SENTIRE ALTROOOO…..!!!!!!!!!”
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Fortunata è già quasi sull’uscita di destra quando, DA FUORI A DESTRA, si sente la voce di Marta, la sarta.

105 – MARTA – (DA FUORI A DESTRA, a voce alta) “Permesso…..?!?!?!?”

106 – MARINA – (Alla voce di Marta scatta in piedi come una molla) “Oddioooooo…..!!!!!” (Spara a tutta voce) “Marta…..” (Schizza come una furia verso l’uscita di destra quasi travolgendo Fortunata

) “…..la sartaaaaa…..!!!!!!” (Si ferma un attimo, agguanta al volo il cellulare. A tutta voce) “Edoardo oooooooo……sta arrivando la sartaaaaaaaa……!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”  
107 – FORTUNATA – (E’ urtata violentemente da Marina che la sorpassa) “E stà attenta…..” (Prote-sta invano) “….cribbio….!!!!!!” 
108 – MARINA – (Non la considera: uscendo velocemente da destra) “Non vedo l’ora di conoscerla.

…..!!!!!!!”

109 – FORTUNATA – (Fra i denti, agra) “E di farti conoscere temo….!!!”

Non appena Marina esce, Caterina si rivolge ad Agnese.

110 – CATERINA – (Ad Agnese) “Mamma…..” (Chiede con aria dimessa) “…..ma è proprio necessa- rio tutto questo….??”

111 – AGNESE – (Salta sulla sedia) “Caterina….ti prego….” (Ribatte austera e decisa) “Non insistere ….!!!!”

112 – CATERINA – (Fa spallucce) “Vabbè….” (Replica mogia) “….se lo dici tu…!!”

113 – AGNESE – (Si accorge della sofferenza di Caterina) “Te l’ho detto mia cara….” (Ribatte ammo rbidendo i toni) “Sono disposta a passar sopra a tutto….” (Cerca di ammansirla con aria convincen-te. Si allarga in un sorriso) “….ma sul vestito della sposa non transigo…!!”

114 – FORTUNATA – (Ha posato la borsa in un angolo) “Su tutto….” (Mormora fra se tornando a se

dersi) “Io avrei ei dubbi….!!”

115 – AGNESE – (Capta la frase) “Ecco…..!!” (Si inalbera) “Tu non hai problemi invece….” (Ringhia feroce a Fortunata) “…..le lasceresti sposare anche con un grembiule da cucina, vero….?!?!?!?”

116 – FORTUNATA – (Lancia ad Agnese un’occhiata feroce) “Ehhh….!!!!!” (Ribatte poi canzonando la) “Sarebbe un’idea originale….!!!!!”

L’alterco viene interrotto dall’entrata in scena di Marina e di Marta, la sarta.

117 – MARINA – (Entra in scena per prima trascinando per una mano la malcapitata Marta. E’ al te

lefono) “Ma siiiiiiiii…..!!!!!” (Grida concitata) “E’ appena arrivata e io non vedo l’ora di vedere le fo- tooooo….!!!!” (Stacca l’apparecchio dall’orecchio: alle presenti) “Lei è Marta….” (La presenta. Riapi ccica l’apparecchio all’orecchio) “Scusami ma ti devo lasciare….” (Congeda l’interlocutore) “….devo assolutamente dirlo a Edoardo…..!!” (Si rivolge nuovamente alle astanti) “La sarta…..” (Concentra nuovamente la sua attenzione sul cellulare, compone freneticamente un numero. A Marta) “Acco- modati….” (Attacca l’apparecchio all’orecchio) “Edoaaaarrrrdddddoooooooo……..!!!!!!!!!!!!!!!”

118 – MARTA – (E’ entrata in scena praticamente trascinata da Marina. E’ una ragazza circa della sua stessa età che veste in maniera sportiva ed ha con se un grosso libro. Si guarda intorno smarri- ta) “Gra….” (Mormora appena con voce incerta) “Grazie…..!!!!” (Si avvicina al tavolo. Prima di se- dersi, alla platea) “Cominciamo bene….!!”

119 – FORTUNATA – (Sbuffa pesantemente. Si alza dal tavolo, si avvicina a Marina che nel frattem-

Po ha proseguito nella sua conversazione, le toglie il telefono con un gesto secco, chiude la comuni cazione e glielo infila nella borsa che ha con se)
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120 – MARINA – (Sobbalza, sorpresa dal gesto di Fortunata) “Ma mammaaaaa……” (Tenta di prote- stare) “…..era…..”

121 – FORTUNATA – (La folgora con gli occhi: sillabando le parole, feroce) “Vieni….a….sederti…!!”

122 – MARINA – (Perde qualsiasi velleità) “Si mamma….” (Deglutisce pesantemente. Avviandosi sot to lo sguardo sempre feroce di Fortunata e sedendosi al tavolo) “Subito….!!!”

123 – FORTUNATA – (Annuisce) “Bene…!!!” (Commenta secca annuendo con il capo. Sedendosi a sua volta) “Mi fa piacere che tu abbia capito al volo….!!”

Nel frattempo, Agnese ha già preso di mira la malcapitata Marta)

124 – AGNESE – (A Marta, alzandosi leggermente da seduta e allungando la mano) “Ma che piace reeeeeeeee....." (Prende la mano di Marta e la agita convulsamente alcuni istanti) “Io sono Agnese ……” (Indicando Caterina) “….la madre della sposaaaaaaaa…..!!!!!!”

125 – MARTA – (Sobbalza al movimento brusco del suo braccio quasi sheckerato da Agnese) “Piace re….” (Risponde a voce bassa) “…..io sono Marta ….”

126 – CATERINA – (Si sente tirata in causa dalla madre) “Una delle spose…..” (Si schernisce. Indica Marina) “L’altra è mia cugina Marina….”

127 – AGNESE – (Congiunge le mani in seno) “Siiiiii…..” (Squittisce) “….le spose…!!!”

128 – MARTA – (E’ un po’ spaesata) “Bene….” (Butta li con un pallido sorriso) “…..vedremo di ac- contentarle per il meglio….!!”

129 – FORTUNATA – (Ricambia il sorriso di Marta) “Ne sono certa….!!” (Le tende la mano) “Io sono la mamma…..” (Indica Marina) “…..di questa allocca invece….!!”

130 – MARTA – (Stringe la mano di Fortunata. Un po’ in imbarazzo, commenta appena) “Ah….!!”

131 – MARINA – (Si sente offesa dalle parole di Fortunata. Scatta in piedi) “Mamma….” (Insorge pe rentoria) “….come ti permetti di….”

132 – FORTUNATA – (la gela con lo sguardo. Ferocissima e perentoria, quasi sibilando) “Siediti…!!!”

133 – MARINA – (Si blocca) “Si…..” (Sillaba appena decisamente preoccupata. Sedendosi) “…..si !!!”

134 – FORTUNATA – (Fa alcuni lenti cenni di assenso con il capo, poi si rivolge a Marta) “Dunque si- gnorina Marta…..” (Chiede quasi come per rompere il ghiaccio) “….lei è una stilista di moda…!!”

135 – MARTA – (Assente) “Si….” (Replica ancora titubante) “…..è il mio mestiere…!!”

136 – FORTUNATA – (Indagatrice) “Ora che le ha conosciute….” (La esorta. Indicando Marina e Caterina) “….cosa proporrebbe per le due sposine….??”

137 – MARTA – (Si fa seria) “Dunque…..” (Attacca professionale. Comincia a sfogliare il librone che ha con se) “…..io avrei in mente qualcosa che…..”

138 – AGNESE – (L’interrompe brusca) “E no….!!!” (Obietta perentoria) “Io voglio vedere il book...!” (Lo pronuncia con le due “o”, all’italiana)

139 – CATERINA – (la corregge) “Il book….!!” (Lo pronuncia corretto, all’inglese)

140 – AGNESE – (Non capisce) “Eeeehhhh…..??”

141 – CATERINA – (Ostentando pazienza) “Mammaaaaaaa…..” (Prova a spiegare) “….si dice book (Lo pronuncia correttamente, all’inglese) “….è inglese….!!!!”

142 – AGNESE – (Scrolla le spalle) “Me ne frega niente di quello inglese…..” (Smania agitandosi) 

 “….voglio quello in italiano io…..!!!!!”

143 – FORTUNATA – (Si copre la faccia con le mani. Smoccola a mezza voce) “Ma porca……!!”

144 – MARTA – (Sobbalza. Poi, fra se, alla platea) “E proseguiamo meglio….!!”

145 – CATERINA – (Fa nuovamente da filtro) “Tranquilla mamma…..” (Ammansisce Agnese) “….il book è in italiano…!!!” (Si rivolge a Marta: con un largo sorriso) “Vero….?”
146 – MARTA – (Con un  pallido sorriso e non senza un velo di imbarazzo) “Ce…certo…!!!”
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147 – FORTUNATA – (Comincia a perdere la pazienza) “E allora….” (Sbotta decisamente innervosita “…..vogliamo cominciare a guardare qualcosa ma soprattutto….” (Spara a tutta voce) “….provare a vedere di SCEGLIERE qualcosa….?!?!?!?!?”

148 – MARTA – (Si rianima. Con un largo sorriso, appoggiando il catalogo davanti a Fortunata) “Certamente….!!” (La invita) “Possiamo cominciare a guardare…..”

In quel momento  l’ingresso in scena di Beatrice, l’organizzatrice, da destra la interrompe.

149 – BEATRICE – (Entra in scena da destra. E’ la sorella di Agnese, Fortunata e Prudente e, ovvia- mente, non somiglia assolutamente a loro. Vestita da lavoro, con una tuta di jeans o simile, scarpe da ginnastica ed un curioso cappello in testa. Anche lei ha con se una grossa borsa. “Ciao….!!!” (E-sordisce laconica. Prosegue fino al tavolo col passo sicuro di chi è di casa) “Ecco qui…..” (Deposita la borsa sul tavolo) “….vi ho portato la scelta per bomboniere, fiori e partecipazioni.” (Indica la bor sa) “Pescate qui dentro e fate un po’ voi….!!!” (Poi punta lo sguardo severo su Marta: chiede truce)

“E lei….?!?!?!?”

150 – CATERINA – (Percepisce al volo la diffidenza e l’ostilità nella voce di Beatrice) “Zia Beatrice…”

(Si affretta a chiarire) “Lei è la sarta….!!!”

151 – BEATRICE – (Fa spallucce. Si limita a rispondere con un monosillabo) “Ah…!!”

152 – MARTA – (Le regala un sorriso) “Piacere….” (Si presenta. Tende una mano verso Beatrice) “…. Sono Marta…!!”

153 – BEATRICE – (Ignora la mano di Marta, apostrofandola con una specie di grugnito) “Uuhm..!!”

154 – AGNESE – (Come suo solito, irrompe nel discorso) “Beatrice….” (Spiega a Marta con enfasi) “…è la zia delle spose nonché….” (Indica velocemente lei e Fortunata) “…..nostra sorella….!!!” (Ap- poggia delicatamente una mano sul braccio di Marta) “E’ lei che penserà ad organizzare il matrimo nio….!!” (Tronfia) “Sa….” (Spiega con un moto di orgoglio) “…..lei organizza eventi…!!!”

155 – MARTA – (Ostentando sorpresa) “Ohhh….” (Chiede per pura cortesia) “Di che tipo….??”

156 – FORTUNATA – (Salace) “Apericena in un bar di via Prè….!!”

157 – MARTA – (Vagamente in imbarazzo) “Ah….!!!”

158 – BEATRICE – (Sobbalza) “Ebbè….?!?!?!?” (Si inalbera. Decisa, a Fortunata) “Mi pagano, sai…!”

159 – FORTUNATA – (Venefica) “Ma certo….!!” (Replica. Con un sorriso tirato) “Qualche volta an- che in natura….!!!”

160 – BEATRICE – (E’ punta sul vivo) “Tzè….!!” (Replica piccata. Lisciandosi i fianchi che hanno ben poco di femminile) “Sono ancora una donna piacente io….!!”

161 – FORTUNATA – (Che evidentemente non la sopporta) “Eccome no….” (Ribatte acidissima) “Per un film di Dario Argento….!!”

162 – BEATRICE – (Fa una smorfia esagerata di disappunto) “Ma come ti permetti….” (la affronta a muso duro) “….razza di mummia incartapecorita….!!!!!”

163 – CATERINA – (Non appena l’aria si surriscalda, interviene nuovamente a calmare le acque) “Ooooooohhhh……!!!!!” (Esclama a tutta voce tirando fuori a caso una delle decorazioni dalla bor- sa di Beatrice e alzandola per proporla a tutti) “Guardate che bella….!!!!!”

164 – AGNESE – (Si intromette prontamente) “Ma figurati….!!!!” (Redarguisce Caterina) “E’ roba da mercatino rionale….” (Le strappa quasi di mano la decorazione, la osserva per un breve attimo poi, ributtandola nella borsa, con un’espressione di sommo disgusto) “Cineserie……!!!”

165 – BEATRICE – (Scatta imbufalita verso di lei) “Guarda puzzona….” (La redarguisce pesantemen te) “….che quella cineseria li….” (Indica la borsa) “…..costa una cifra…!!!

166 – FORTUNATA – (Decide di calmare le acque) “BENE…..!!” (Spara a tutta voce, battendo pesan-

temente una mano sul tavolo) “Stabilito questo…..” (Invita Beatrice ad accomodarsi con loro: spo-
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stando lo sguardo su Marta che attende pazienta ed affranta l’esito della discussione) “….vogliamo vedere il discorso del vestito….?!?!?!?”

167 – AGNESE – (Puntualizza) “DEI….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…..vestiti prego….!!!!!”

168 – MARTA – (Sorpresa) “Ah….!!” (Chiede) “perché sono più di uno i vestiti….??”

169 – AGNESE – (Si getta a capofitto nel discorso) “Ma certooooooo….!!!!” (Indica Caterina) “Le mie bambine….” (Con un sorriso scontato) “…..mia figlia…..”
170 – CATERINA – (Risponde con un grugnito) “Uuuhhmmm….!!!”

171 – AGNESE – (Indica Marina: con un largo sorriso) “….e la mia nipotina….”

Marina non si accorge nemmeno di essere stata chiamata in causa, tutta presa a smanettare con il suo cellulare. In compenso, PER LEI RISPONDE FORTUNATA SBUFFANDO PESANTEMENTE.

172 – AGNESE – (Prosegue imperterrita nella sua spiegazione) “Hanno deciso di sposarsi insieme… 

…” (Annuncia solenne) “Lo stesso giorno….nella stessa chiesa….alla stessa ora…!!”

173 – BEATRICE – (Agra) “E fregare me che dovrò mettere insieme due servizi al prezzo di uno…!!”

174 – FORTUNATA – (Scrolla le spalle) “Tanto per cambiare…..” (Mugugna fra se) “….questa pensa ai soldi…!!!”

175 – MARTA – (Si illumina) “Ma è magnifico…..!!!” (Commenta) “Veramente una splendida idea..!

(Poi, con ovvietà) “Allora possiamo procedere….” (Apre il registro delle foto) “….a scegliere il vesti- to insieme….” (Considera: volgendo lo sguardo su Fortunata, Agnese, Marina e Caterina) “Tanto penso sarà uguale…..!!!!”

176 – MARINA – (Che fino a quel momento si è totalmente disinteressata di ciò che succedeva intor no a lei rimanendo a trastullarsi con il cellulare, alle parole di Marta si rianima di colpo) “NOOOOO …..!!!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce sobbalzando vistosamente) “Il vestito è una cosa unica….” (Prote- sta scattando in piedi) “….personale….inimitabile….!!!!!” (Protesta vistosamente) “Ed il mio dovrà essere assolutamente fantastico….!!”

177 – FORTUNATA – (Cerca di calmarla) “Marina non credo proprio che…..”

178 – MARINA – (Non la considera) “E poi il vestito della sposa…..” (Prosegue imperterrita) “….ol- tre che dalla sposa e dai parenti più stretti…..” (Si infervora) “….prima dell’arrivo sul piazzale della chiesa il giorno del matrimonio…..” (Si infervora) “…..non deve essere visto da…..” (Urla a tutta vo- ce) “…..NESSUNO…..!!!!!!!!!!!!!!”

179 – BEATRICE – (Fa una smorfia. Poi sentenzia) “Idiozie….!!”

180 – MARINA – (Le si rivolta contro) “NON E’ VERO…..!!!!!!!!!!!!” (Urla con quanta voce ha) “POR- TA MALEEEEEEEEEEEE……!!!!!!!!!!!!!!!”

181 – AGNESE – (Gli da man forte) “E’ veroooooooo…..!!!!!” (Esplode come suo solito) “Ha ragione eeeeee.....!!!"

182 – FORTUNATA – (Cerca di mediare) “Ma dai Agnese….” (Obbietta pacata) “…..siamo tutti di noi  ….!!” (Prova a spiegare) “Il discorso vale solo per gli estranei…..”

183 – BEATRICE – (Si inserisce a sorpresa) “E no…..” (Appoggia la tesi di Agnese) “E’ una tradizione …..” (Pontifica) “…..e le tradizioni valgono per tutti…..”

184 – FORTUNATA – (Fa spallucce) “Si, va bè….” (Replica un po’ seccata) “Ma non penso che la si- gnorina abbia tutto questo tempo per noi…..”

185 – MARTA – (Allarga leggermente le braccia) “Beh…..” (Azzarda timidamente) “Visto che poi l’affare è doppio….” (Butta li) “…..con un piccolo sovraprezzo…..”

186 – AGNESE – (Sobbalza) “Ecco….!!!” (Insorge) “Mi sembrava strano che non fosse per i soldi….” (Arringa feroce Fortunata) “Taccagna…..!!!!!!!”
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187 – FORTUNATA – (All’offesa di Agnese scatta in piedi) “Agnese, pensa per te…..” (La rintuzza fe- rocemente) “….che non tutti sono abituati a buttare via i quattrini….” (Le ringhia quasi contro) “Sprecona….!!!!!”

Marta ha allargato leggermente le braccia e ha guardato Caterina, quasi implorante. E Caterina prova nuovamente a mettere pace.

188 – CATERINA – (Allo sguardo imbarazzato di Marta alza gli occhi al cielo. Sbuffa pesantemente) “Va bene…..” (Spara a tutta voce per ottenere l’attenzione generale) “…..VA BENE….!!!!!!” (Aspetta che tutti gli sguardi siano su di lei poi prosegue) “Vorrà dire che andremo di la…..” (Indica l’uscita di sinistra) “…..una alla volta insieme a Marta a scegliere e nel frattempo gli altri resteranno qui a far- si compagnia….”

189 – MARINA – (Si è rabbonita, ha ricominciato a trastullarsi con il cellulare. Alle parole di Cateri- na scatta come una molla: a tutta voce) “Io vado per prima….!!!!!”

190 – AGNESE – (Ovviamente non è d’accordo) “E no…!!” (Obbietta stranamente pacata) “Tocca a me e Caterina andare per prime….” (Conclude perentoria) “Siamo le padrone di casa….!!!!” (Si get ta letteralmente su Caterina) “Su vieni cara….” (La agguanta per un braccio quasi sollevandola dal la sedia. Poi, a Marta) “Ci segua….!!!” (La esorta) “Facciamo strada….!!!!!!”

191 – BEATRICE – (Venefica) “Padrona di casa….!!!” (La deride quasi) “Fino ad ora i soldi in questa mitica impresa…..” (Indica Fortunata) “….ce li ha messi tutti lei….!!!!”

192 – AGNESE – (Trasalisce) “Cosa vorresti dire…..” (Reagisce con furia. Abbandona il braccio di Caterina che crolla disperata sulla sedia) “…..battona di bassa lega….?!?!?!?!?”

193 – BEATRICE – (Sobbalza) “Stramaledetta strega….” (Reagisce infuriata) “…..parli proprio tu che ti fai mantenere da una vita…..!!!!!!”

194 – MARTA – (Attonita, rivolta alla platea) “Mio Dio….” (Invoca quasi) “…..perchè ci hai abbando nati…..?!?!?!?!?”

195 – CATERINA – (Affranta e disperata, quasi gemendo) “Non ce la faccio più….!!!!!!!!!!!!!!”

A quel punto, Prudente, rimasta fino ad allora in silenzio seduta nel suo angolo sul fondo intenta nel suo lavoro, si rianima di colpo.

196 – PRUDENTE – (Getta di botto il suo lavoro sulla sedia vicina) “ORA BASTA….!!!!!!!” (Spara a tutta voce) “Avete stufato….!!”

C’è un attimo di silenzio generale con sguardi persi e decisamente preoccupati da parte di tutti. Poi Marina cerca di rompere il silenzio.

197 – MARINA – (Prova a intervenire) “Ma zia….” (Obbietta timidamente) “….noi non….”

198 – PRUDENTE – (Imperiosa) “ZITTA….!!!!” (Le ordina a tutta voce) “Parla quande piscia e galin-e …..” (Parla quando fanno pipì le galline) (Prudente avanza decisa verso centro scena passando in rassegna lo sguardo di tutti. Si sofferma su Agnese) “Vuoi scegliere per prima….?????” (Chiede deci sa. Indicando l’uscita a sinistra) “E allora vai…..!!!!!” (Ordina minacciosa. Il suo sguardo si sposta su Caterina e Marta) “Anche voi….” (Ordina. A tutta voce) “FORZA…..!!!!!!!!!!”

199 – CATERINA – (Che aspettava quel momento come una liberazione) “Si zia….” (Scambia uno sguardo d’intesa con Marta) “Andiamo subito…..!!”

Caterina ed una esitante Marta si alzano e si avviano uscendo a sinistra sotto lo sguardo impassibi-
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le di tutti gli altri con Agnese che rimane ferma, come pietrificata.

200 – PRUDENTE – (Attende alcuni secondi che anche Agnese si muova, poi la scuote) “E MUOVITI.. ….” (Le ordina perentoria indicandole l’uscita di sinistra con un braccio teso) “….pagiassu…!!!!” (Pagliaccio)

C’è qualche attimo di silenzio durante il quale Prudente guarda Agnese uscire da sinistra. Poi è an- cora Prudente a prendere l’iniziativa.

201 – PRUDENTE – (Perentoria, agli altri) “Sedetevi….!!!” 

Mentre Beatrice e Marina si siedono al tavolo con Fortunata, PRUDENTE esce di scena a sinistra per qualche secondo e rientra con in mano un mazzo di carte.

202 – PRUDENTE – (Esce di scena da sinistra per qualche attimo e rientra con un mazzo di carte) “Visto che la faccenda sarà lunga…..” (Commenta secca sedendosi al tavolo e cominciando a distri- buire le carte) “…..noi ci facciamo due giri a cirulla….!!!!!”

·   S  I  P  A  R  I  O    - 
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                                           SECONDO ATTO

La scena è rimasta pressochè invariata. Solo sulle sedie sul fondo ci sono dei panni accatastati ben piegati, le borse portate da Fortunata e Beatrice e, in un angolo, due scatoloni piuttosto ingombran

ti.

All’apertura del sipario, in scena c’è solo Caterina che sta facendo il solitario con le carte portate precedentemente da Prudente.

Continua così per alcuni istanti poi, da sinistra, trafelata, entra in scena Marta.

1 – CATERINA – (Sta facendo il solitario con le carte distrattamente, come per ingannare il tempo. Vede Marta entrare da sinistra, si allarga in un sorriso) “Allora….” (Chiede con una punta di malizia 

“…..siamo addivenuti ad una conclusione….??”

2 – MARTA – (Entra da sinistra, trafelata. Si stringe nelle spalle) “Macchè….!!!” (Risponde desolata. Precipita su una sedia di fronte a Marta) “Adesso tua cugina ha preteso che le lasciassi sole con il book per paura che poi vada a raccontare in giro cosa hanno scelto….” (Allarga le braccia: quasi ge mendo) “Ma se vogliono che gli faccia il vestito….” (Argomenta quasi con sofferenza) “….devono ben dirmelo quale gli devo fare….!!!!!!”

3 – CATERINA – (Ridacchia sorniona) “Immagino zia Fortunata….” (Commenta rivolta più a se stes sa che a Marta) “Sarà furibonda….!!”

4 – MARTA – (Fa spallucce) “Figurati….!!” (Risponde decisamente contrariata) “In due ore che sia- mo chiuse di la tua cugina avrà fatto cinquanta fotografie e quaranta telefonate….!!”

5 – CATERINA – (Continuando nel suo solitario) “Il telefono….” (Commenta seriosa) “….rischia…!!!”

C’è un attimo di silenzio con Caterina che continua tranquilla il suo gioco e Marta che rimane acca-sciata sulla sedia, meditabonda. Poi è Marta che rompe gli indugi.

6 – MARTA – (Più per se che per Caterina) “Me lo avevano detto….” (Rimugina fra se) “….ma non pensavo fino a ‘sti punti…!!!!” (C’è un’altra breve pausa, poi, rivolta a Caterina) “Senti un po’….” (Chiede interdetta) “….ma è sempre così…???”

7 – CATERINA – (Con falsa ovvietà) “Nooooooo….!!!!” (Risponde seria) “Il più delle volte è peggio …!!!!!!”

8 – MARTA – (Sobbalza) “Ah…!!!!” (Fa una smorfia di commiserazione) “Non ti invidio….!!”

9 – CATERINA – (Abbandona le carte) “Cosa vuoi….” (Spiega a Marta) “….ci sono nata…!!!” (Si rivol ge a Marta) “Da quando sono al mondo….” (Allarga leggermente le braccia) “….è sempre stata così….!!”

10 – MARTA – (Deglutisce interdetta) “E non ti è mai servito uno psicologo….????”

11 – CATERINA – (Ridacchia sorniona) “Sono quattro sorelle….” (Spiega) “….diverse fra loro come più non si potrebbe….” (Comincia a contare sulle dita di una mano) “Fortunata più realista del re e molto attenta ai soldi al punto che la chiamano l’ebrea….Agnese….” (Si indica) “….mia madre…” (Precisa) “….farfallona e scialacquatrice al punto da riuscirsi a spendere anche i soldi che non ha… Beatrice che ha sempre vissuto una vita al limite fatta di lavori e uomini assolutamente saltuari….” (Fa una pausa, si stringe nelle spalle) “L’unica assennata è Prudente….” (Conclude poi) “….che parla molto raramente e sembra sempre così distante ma che alla fine è quella che riesce a imporre pa- ce e buonsenso…..”

12 – MARTA – (Fa ampi gesti di assenso con il capo) “Si….” (Conferma) “….l’ho notato…!!” (Si ricom pone sulla sedia) “Sembra proprio che tua madre e le altre sorelle la temano parecchio….!!”
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13 – CATERINA – (Con un’espressione ilare)  “Temerla…..?!?!?!?” (Replica) “Ne hanno autentico ter rore…!!!!”

14 – MARTA – (Ha un’espressione di grande stupore) “E come mai….?!?!?!?”

15 – CATERINA – (Fa spallucce) “E’ quella che si è sempre occupata della casa e di tutto il resto fin- chè mia madre e Fortunata non si sono sposate !!” (Indica in giro con un dito) “Questa è casa sua...

(Spiega) “….noi siamo ospiti…!!!” (Fa un gesto confermativo) “Idem quella dove vive Fortunata con la sua famiglia….” (Fa una breve pausa. Senza dare il tempo a Marta di replicare) “Io e Marina siamo state praticamente cresciute da lei che è stata per anni a servizio di dolci vecchietti molto soli e molto danarosi diventandone poi spesso erede universale.” (Fa una pausa. Si allunga verso Marta) “Ha un mare di soldi e mia madre e Fortunata gli devono un patrimonio….” (Allarga le braccia) “Il giorno che dovesse chiederli indietro….” (Fa un gesto inequivocabile) “….si va tutti a mangiar dai frati….!!!!”

16 – MARTA – (Con un’espressione di vaga incredulità, borbotta fra i denti) “Cribbio….!!!!”

In quel momento, da destra, entra in scena Lia.

17 – LIA – (Entra in scena da destra. E’ una donna di mezza età che indossa un lungo vestito con soprà un paltò e ha un curioso cappellino in testa e una borsa a tracolla. Si muove lentamente: si avvicina al fondo incurante della presenza di Marta e Caterina e, come se fosse in casa sua, comin cia a curiosare nelle borse depositate sulle sedie.

18 – MARTA – (La nota. A Caterina, interdetta) “E quella….?!?!?!?”

19 – CATERINA – (Volge lo sguardo verso Lia. Fa una smorfia di sopportazione) “O niente….” (Rispo nde con un po’ di fastidio) “E’ una che non si fa gli affari suoi…..”

20 – MARTA – (Decisamente sorpresa) “Eeeeeeeeee……” (Considera) “…..è normale che si compor- ti come se fosse a casa propria….????”

21 – CATERINA – (Si stringe nelle spalle) “Beh…..” (Considera a sua volta) “…..se glielo lasciano fare.

….!!!!”

22 – MARTA – (Interdetta) “Si vabbè ma…..” (Obbietta ancora) “….a tutto c’è un limite….!!” (Fa una brevissima pausa. Senza dare il tempo a Caterina di replicare) “Avrà ben visto che siamo qui sedu- te….” (Indica il tavolo con entrambe le mani) “…..almeno il buongiorno, diamine…!!”

23 – CATERINA – (Ha una smorfia beffarda) “Dici che ci ha visto….??” (Replica sorniona) “Io non credo….!!!” (Allarga le mani verso Marta) “Sta a vedere…..”  (Si rivolge verso Lia, prova a richiama re la sua attenzione) “Buongiorno Lia….!!!!”

24 – LIA – (Non la considera. Impassibile, continua a curiosare nelle borse)

25 – CATERINA – (Si lascia scappare una risatina divertita. A Marta) “Visto….???” (Si rivolge nuova mente verso Lia, la richiama nuovamente, a voce più alta) “Liaaaaa……!!!!”

26 – LIA – (Continua a non considerarla. Finita l’ispezione alle borse, passa agli scatoloni)

27 – CATERINA – (Sbuffa pesantemente. Poi, decisamente seccata, a tutta voce) “LIAAAAAAA….!!!”
28 – LIA – (Sobbalza leggermente, si volta lentamente verso di loro)

29 – CATERINA – (Ancora rivolta a Lia, agitando in alto le braccia, sempre a voce alta) “Siamo qui eh….!!!!!!!!!!!!!”

30 – LIA – (Finalmente realizza) “Uuuuuuuuuuu…..Caterina….!!!” (Replica candidamente) “Ma lo sai che non ti avevo proprio vista….????”

31 – CATERINA – (Caustica) “Ce n’eravamo accorte….!!”

32 – MARTA – (Sempre più perplessa, a Caterina) “Ma è orba…..?!?!?”

33 – CATERINA – (Perentoria) “No….” (Sentenzia) “…..è rimbecillita….!!!!”
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34 – LIA – (Si avvicina al tavolo) “ma quanta bella roba che hai nelle borse….” (Si siede) “….e negli scatoloni….!!!” (Con un   sorriso a tutta bocca) “Tutta roba che serve per il matrimonio, vero…??” 

34 – CATERINA – (Cerca di ribattere) “No…è che….”

35 – LIA – (Incurante del tentativo di Caterina, annuendo con ampi cenni del capo, assolutamente convinta) “Sisisisi…..” (Poi con un altro largo sorriso) “Per la cerimonia, vero….???”

36 – CATERINA – (Ci riprova) “No Lia….stiamo cercando….”

37 – LIA – (Nuovamente, convintissima) “Sisisisi….!!”

38 – MARTA – (Trafelata, a mezza voce, rivolta alla platea) “Signore Iddio…..” (Implora quasi) “….. ma dove sono capitata….?!?!?!?”

39 – LIA – (Rivolge le sue attenzioni a Marta) “E lei chi è….??” (Chiede interrogativa) “Una tua ami ca, vero….???”

40 – CATERINA – (La canzona) “Sisisisi….!!!”

41 – LIA – (Raggiante) “Ma che bella ragazza…..!!” (Rincara la dose) “Una testimone, vero….????”

42 – MARTA – (Disperata, la canzona a sua volta) “Sisisisi….!!”

43 – LIA – (Indica una delle borse sul fondo) “Ho visto che avete le stoffe per l’abito….” (Indica l’al tra borsa) “….e anche le decorazioni….!!!!” (Fa una brevissima pausa. Sanza dare tempo di replica) “E anche le bomboniere…..” (Indica uno degli scatoloni) “….e le partecipazioni….!!” (Si fa seria di colpo) “Ma non sono tante….” (Indagatrice, passando rapidamente lo sguardo da Caterina a Marta
“Vuol dire che allora non invitate proprio tutti, vero….???”

44 – CATERINA – (Canzonandola nuovamente) “Nononono…..”

45 – LIA – (Fa una smorfia compunta) “E già…..” (Ripete meditabonda) “E già….!!” (Poi, con un sorri so sornione, agitando il taglio della mano) “I parenti…..!!!!”

46 – CATERINA – (Approfitta di una brevissima pausa di Lia per provare a sviare il discorso) “Lei piu

ttosto…..” (Chiede con un largo, forzatissimo sorriso) “…..come mai da queste parti…??”

47 – LIA – (Ha una smorfia di stupore) “Iooooo…..?!?!?!?!?” (Chiede sorpresa) “Ma se passo tutti i giorni….!!!!”

48 – MARTA – (Alla platea, con una smorfia) “E ti pareva….!!” (Poi, a Lia, anche lei sorridendo a denti stretti) “Amica affezionate, eh….!!!”

49 – LIA – (Ha un moto di ostentata ovvietà. Alzando in aria un braccio) “Eeeeuuuuhhhhh….!!!” (Con un sorriso a tutta bocca) “Con la mamma di Caterina e le altre sorelle siamo amiche d’infanzia …..” (Spiega) “….e da allora….” (Fa un gesto tassativo) “….non le ho mai più mollate…!!!!”

50 – MARTA – (Con ovvietà) “Immagino….” (Poi, alla platea, a mezza voce, con un moto di sofferen za) “Chissà mai contente….!!!!”

51 – LIA – (Riprende imperterrita la sua spiegazione) “Vengo sempre a trovarle…..” (Insiste) “Ci fac- ciamo delle chiacchierate….!!!!!”

52 – CATERINA – (Ha un moto di esagerata ovvietà) “Eeeeeuuuuhhhhh…..!!!” (Poi, venefica, alla platea, con una smorfia dolorosa) “Specialmente con Prudente…..!!!!”

53 – LIA – (Di colpo, cambia atteggiamento, si fa seria) “Ma comunque….” (Riprende il discorso di prima) “…..il ricevimento al ristorante dove lo fate….???? Viene anche Prudente vero…???” (Senza dare il tempo di replica) “Sisisisisi….certo che viene….” (Incalza Caterina) “Deve pagare lei….!!!”

54 – CATERINA – (Trasalisce) “Come sarebbe a dire….” (Chiede irritata) “….che deve pagare lei…??

55 – LIA – (Con naturale ovvietà) “Fortunata è una spilorcia…..” (Sentenzia) “…..e tua mamma non ha un soldo….!!!!!”

Caterina sta per ribattere stizzita ma l’ingresso da destra di Agnese la ferma.

56 – AGNESE – (Fa il suo ingresso in scena da destra, ha con se la sporta della spesa. Vede Lia) “Uu uuuuuu….Lia……!!!!!!” (La saluta con calore) “Se sapevo che eri qui che aspettavi sarei tornata un 
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po’ primaaaaaa…..!!!”

57 – LIA – (Vede Agnese) “Ma non ti preoccupare…..” (La saluta con enfasi. Si alza e si dirige verso si lei) “Tua figlia e la sua testimone di nozze….” (Indica Marta) “….sono due ragazze simpaticissime.

….!!!”

58 – AGNESE – (Un po’ interdetta) “Ma no, Lia….” (Si affretta a precisare) “Lei….” (Indica Marta) “…

non è la sua testimone….” (Allarga le braccia) “….è la sarta….!!!” (Fa una breve pausa: con aria  maestosa) “Quella che confezionerà il vestito della sposa….!!!”

59 – LIA – (Decisamente meravigliata) “La sarta….?!?!?!”

60 – AGNESE – (Sprizzando vanità da tutti i poli) “Si….!!!!”

61 – LIA – (Incredula) “Ma davvero….?????” 

62 – AGNESE – (Perentoria) “Si….!!!!!”

63 – LIA – (Unisce le mani alzando leggermente le braccia) “Eeeeeuuuuuhhhhhhh……” (Commenta) “Ma allora Prudente ha deciso di fare le cose in grande….!!”

64 – AGNESE – (Sobbalza) “No….!!” (Risponde piccata) “Prudente non c’entra….” (Si affretta a preci sare) “…..siamo io e le altre sorelle ad occuparci di tutto….!!!”

65 – LIA – (Sempre più incuriosita) “Le tue sorelle….?!?!?” (Chiede meravigliata) “Anche Beatrice….

…..?!?!?!?!?”

66 – AGNESE – (Si illumina) “Certooooooo…..!!!!” (Replica entusiasta) “Sai, siamo tutte entusiaste di contribuire alla perfetta riuscita di questo momento solenne per mia figlia….” (Indica Caterina) “…..e per mia nipote….!!!”

67 – LIA – (Decisamente contenta) “Ma che bello…..!!!” (Si guarda un attimo intorno) “E Fortunata …..” (Chiede poi trasudando curiosità da tutti i pori) “Cosa dice Fortunata….???” (Sempre più curio-sa) “E’ qui anche lei….???”

68 – AGNESE – (Con un sorrisetto tronfio) “Certo….!!” (Ammicca. Posa una mano sul braccio di A- gnese) “E’ di la….” (Indica l’uscita di sinistra) “…..con marina che scelgono il vestito della sposa…!!”

69 – LIA – (Incredula) “Ma noooo…..!!”

70 – AGNESE – (Garrula) “Ma siiiiiii…..!!!!”

71 – LIA – (In sollucchero) “Uuuuuuhhhhhhhhh……!!!!” (Ad Agnese, con aria intrigante) “E dici che sarà possibile vederlo…..?!?!?!?”

72 – AGNESE – (Sobbalza vistosamente) “NO….!!!!” (Spara secca a tutta voce) “Il vestito della spo- sa è un segreto fino al mattino del matrimonio….” (Rintuzza Lia, decisa) “Vederlo prima porta male

…..!!!!!”

73 – LIA – (Si ammansisce) “Aaaaaahhhhh…..!!!!” (Si fa seria, guarda Marta) “Ma se loro sono di la a scegliere il vestito….” (Indica l’uscita di sinistra) “…..come mai la sarta è qua….???”

74 – AGNESE – (Fa spallucce) “Hanno voluto rimanere qualche attimo da sole per fare delle rifles- sioni…..” (Spiega con ostentata noncuranza) “Credo che non ci metteranno ancora molto….!” 
In quel momento, da fuori a sinistra, si sente l’urlo tonante di Fortunata.

75  – FORTUNATA – (DA FUORI A SIISTRA, furibonda, a tutta voce) “MARINAAAAA…..” (Grida con quanta voce ha in corpo) “……ORA BASTAAAAAA….!!!!!”
76 – CATERINA – (Maligna, all’urlo di Fortunata) “Credo proprio che abbiano finito….!!!!”

77 – MARTA – (Deglutisce pesantemente. Caustica) “Lo credo anch’io….!!!”

Un attimo dopo, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Marina e Fortunata.

78 – FORTUNATA – (Entra in scena per prima. Ha un diavolo x capello e trascina letteralmente den-
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tro una riluttante Marina) “MUOVITIIIIII….!!!!!!!” (La incalza furibonda) “….o giuro che ti stacco l’o- recchia….!!!!”

79 – MARINA – (Entra a traino di Fortunata che la trascina letteralmente in scena per un’orecchia. In una mano ha una busta chiusa, nell’altra l’inseparabile cellulare) “Mammaaaaaaaa…..!!!!!” (Pro testaal limite dell’isteria) “Mi stai facendo maleeeeeeeee…..!!!!!!!!!!!!!”

80 – FORTUNATA – (Categorica) “E questo è niente rispetto a quello che ti faccio dopo…..” (Ring- ghia quasi) “…..se non la fai finita….!!!” (La trascina davanti a Marta) “Ecco….!!” (Ordina imperati- va lasciandole finalmente l’orecchia) “Adesso dagli quella maledetta busta….” (Indica Marta) “….e che vada ad aprirsela all’inferno….!!!!!!”

81 – MARINA – (Massaggiandosi l’orecchia dolorante) “Ma mamma…..” (Pigola quasi) “…..mi hai fatto male….!!!!”

82 – FORTUNATA – (Decisamente Furente, indicando nuovamente Marta, a tutta voce) “FORZA…!”

83 – MARINA – (Tergiversa ancora un attimo, vorrebbe obbiettare, poi incrocia lo sguardo di Fortu nata. Si irrigidisce e cambia immediatamente idea. Di scatto, allungando la busta a Marta) “Subito.

…..!!”

84 – MARTA – (Prende la busta) “Grazie….!!” (Le regala un timido sorriso) “La aprirò stasera e co- mincerò a studiare il da farsi…..”

85 – AGNESE – (All’ingresso in scena di Fortunata e Marina ha abbandonato Lia e si è diretta imme diatamente al tavolo) “Ooooooooohhhhhh…….” (Gorgoglia quasi) “Li dentro…..” (Indica la busta nelle mani di Marta) “C’è il vestito che avete scelto vero….??”

86 – FORTUNATA – (Con un ringhio feroce) “Siiiii….!!!!!!!!!”

87 – AGNESE – (Con un’espressione di soddisfatto compiacimento) “Che bello….!!!” (Congiunge le mani) “La mattina del matrimonio….” (Commenta affettata) “….chissà che sorpresa….!!!!” (Al pub blico, a mezza voce) “Anche se io un’occhiata in anticipo ce la vorrei dare…..” (Commenta dubbio- sa) “Non si sa mai….!!”

88 – MARINA – (Ha superato l’attimo di spavento per la reazione di Fortunata) “EEEECCCOOOO…. ……!!!!!!!!!!” (Ricomincia  a frignare con aria disperata a voce altissima) “Con te è sempre la stessa storia….” (Protesta in modo veemente con Fortunata) “…..bisogna fare le cose tutte di corsaaaaa…

89 – FORTUNATA – (La folgora con gli occhi) “Marina….” (Ribatte decisamente contrariata) …..sei rimsta la dentro…..”(Indica l’uscita di sinistra) “…..QUATTRO ORE….!!!!!” (Indica il numero con le dita della mano, alzando il tono della voce per rafforzare le parole) “Hai cambiato idea VENTITRE’ VOLTE….” (Alza nuovamente il tono della voce) “…..e alla fine hai preteso che si scrivesse l’abito che hai scelto e si chiudesse il foglio in una busta sigillata che la sarta….” (Indica ancora Marta) “… deve aprire solamente quando sarà tornata a casa….” (Si para contro a Marina) “Non stiamo scegliendo i codici segreti di un arsenale atomico….” (Le ringhia quasi in faccia piegandosi verso di lei, mani sui fianchi) “…..e a fare l’ultimo Papa ci hanno messo di meno….!!!!!!”

90 – MARINA – (Non si arrende) “Io non voglio…..” (Protesta vivacemente) “…..che qualcuno sappia prima del tempo che vestito avrò….” (Quasi gemendo) “Deve essere una sorpresa per tutti….” (Al- zando il cellulare e apprestandosi a comporre un numero) “…..soprattutto per Edoardooooo…..!!!!”

91 – FORTUNATA – (Vede la figlia che si appresta a telefonare) “Posa subito quell’arma infernale…

(La minaccia decisa) “O ti giuro che Edoardo rimane vedevo prima di sposarsi….!!!”

92 – MARINA – (Ricomincia a frignare) “Ma mammaaaaaaaa……” (Protesta nuovamente) “…..voglio chiamare Edoardoooooooooo…..” (Si lamenta languida) “Senza di lui mi sento solaaaaaaaa…..!!!!”

In quel momento, da sinistra, non vista, fa il suo ingresso in scena Prudente.

93 – PRUDENTE – (Rientra da sinistra, ha con se il cestino del cucito. Non vista, si avvicina lenta-    
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mente al tavolo fermandosi alle spalle di Marina e Fortunata. Alle ultime parole di Marina sibila  quasi, andando poi a posizionarsi velocemente verso la sua posizione di sempre)  “Meglio soli che male accompagnati…..!!”

Con il suo commento glaciale Prudente raccoglie l’attenzione di tutti, in modo particolare di Marina che si sente punta sul vivo.

94 – MARINA – (Trasecola. Si gira verso Prudente) “Embè zia….” (La affronta a muso duro) “….cosa vorresti dire….eh…?? Eh…??”

95 – PRUDENTE – (Si è seduta sul fondo, ha aperto il cestino da cucino, preso un panno e comincia- to il suo lavoro. Le lancia una rapidissima occhiata e le risponde con un grugnito) “Uuuuhhhmmm”

96 – MARINA – (Insiste) “Che io non merito Edoardo o che lui non merita me….???” (Sproloquia agi tandosi nervosamente davanti a Prudente) “Che sono una persona inaffidabile….???” (Fa una bre- ve pausa aspettando una risposta che non arriva) “Che sono una….” (Non trova le parole) “….una..

97 – PRUDENTE – (Alza appena lo sguardo dal suo lavoro per poi riabbassarlo fulmineamente. Geli- da, sentenzia) “Insensaa….!!” (Insensata)

98 – MARINA – (Rimane folgorata alla sentenza di Prudente. Resta un attimo frastornata) “Ma insomma mamaaaaaa……” (Protesta nuovamente verso Fortunata. Dirigendosi verso di lei agitando si convulsamente) “Io voglio solo che nessuno scopra in anticipo come sarà il mio vestitooooo….!!”

99 – FORTUNATA – (Fa spallucce) “Non vedo proprio chi potrebbe farlo….!!”

100 – AGNESE – (Subdola, a mezza voce alla platea, volgendo poi lo sguardo verso Lia che nel frat- tempo si è allontanata dalla postazione di Prudente e girovaga senza una meta sul fondo) “Io inve ce si….!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Beatrice.

101 – BEATRICE – (Entra in scena da destra) “Ciao, brava gente….!!” (Saluta tutti. Dirigendosi al tavolo) “Beh…..??” (Commenta con finto stupore) “Ancora in conclave….??”

102 – AGNESE – (Fa spallucce) “Tu non capisci….” (Replica a Beatrice con un sorriso quasi di compa timento) “E’ una scelta difficile….” (Afferma solenne) “…..una scelta importante….!!!”

103 – BEATRICE – (Fa spallucce) “Sarà….”

104 – MARINA – (Ha un moto di stizza) “Zia….” (Insorge contro Beatrice) “Sarà un bel niente….” (Af ferma solenne) “…..E’…!!!!”

105 – BEATRICE – (Fa una smorfia di velato disgusto) “Bene….!!” (Replica poi piccata) “Allora prepa ratevi a farne un’altra di scelte difficili….” (Spiega con un velo di beffarda soddisfazione) “…..quella di cambiare ristorante per il pranzo….!!!!”

106 – FORTUNATA – (La guarda malissimo) “Come sarebbe a dire, scusa….?!?!?!?!?”

107 – BEATRICE – (Si avvicina a Fortunata) “Sarebbe a dire sorellina cara…..” (La sbeffeggia chinan dosi su di lei) “….che l’Antica Hostaria Pacetti a Borgo Incrociati ha le cucine fuori uso per tre mesi..

108 – FORTUNATA – (Ha una smorfia quasi di dolore, sbiascica un impropero incomprensibile in me zzo ai denti)

109 – AGNESE – (Si inalbera) “Le cucine fuori uso…..?!?!?!?” (Domanda incredula) “Avevamo preno tato quasi un anno fa….!!!!!”

110 – BEATRICE – (Si volta verso Agnese) “Ma loro le cucine ce l’hanno fuori uso adesso….” (Ribat- te vagamente canzonatrice. Seria) “Alluvione….!!!!”

111 – MARINA – (Interviene a sproposito) “Si ma noi….” (Argomenta risentita) “…..non siamo per niente contente….!!!!!!”
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112 – BEATRICE – (Gela Marina con lo sguardo. Serissima) “Figurati un po’ loro….!!!!”

113 – CATERINA – (E’ seduta al tavolo, le mani a reggersi la fronte) “Vabbè zia….” (Prova come al solito a mediare) “…..basta cercare un altro ristorante….!!” (Allarga leggermente le braccia, spende un timido sorriso) “In fondo al matrimonio mancano ancora più di sei mesi…!!!”

114 – FORTUNATA – (Corrobora la tesi di Caterina) “Si…..” (Ribadisce) “…..magari anche un po’ più economico….”

115 – BEATRICE – (Salace) “Siiii…..” (Replica) “…..la locanda di Gigi il Troione….!!”

116 – AGNESE – (Trasalisce) “La locanda di chiiiiiiii…..?!?!?!?!?”

117 – CATERINA – (Disperata) “Mamaaaaaaaa……” (Prova a rabbonirla) “….è solo una battuta…!!!”

118 – AGNESE – (Furiosa) “Noi non battiamo proprio nienteeeeee…..!!!” (Urla isterica) “Sappi sorel lina cara…..” (Si avventa su Fortunata) “…..che per la mia bambina…..” (Fa per abbracciare Caterina ma senza guardare, le cinge il braccio attorno al collo rischiando di soffocarla) “…..io voglio solo il massimo non la locanda…..!!!!”

119 – CATERINA – (Si divincola dall’abbraccio) “Mammaaaaaa….cof cof….” (Tossisce toccandosi la gola) “…..guarda che voglio arrivarci viva al matrimonio…..!!”

120 – FORTUNATA – (Guarda Agnese con uno sguardo carico d’odio) “Senti un po’….” (Ribatte aci- dissima) “…..ma non eri tu quella disposta a passare sopra a tutto tranne al vestito della sposa…??

121 – AGNESE – (E’ presa in castagna) “Beh….” (Cerca di ribattere defilandosi verso il fondo) “….era aaaaaa……” (Cerca le parole, il suo sguardo cade su Caterina) “Era una battuta ecco….!!!!”

122 – FORTUNATA – (Scuote melanconicamente la testa. Poi, a Beatrice) “Hai già visto in giro….??”

123 – BEATRICE – (Fa un cenno affermativo con la testa) “Ci sarebbe Rustichello, in Via San Vincen- zo…..” (Spiega) “…..ma si spende il triplo….” (Fa una smorfia di sufficienza) “E poi c’è anche Soho che ha disponibilità ma fa principalmente pesce e chiude alle 13 e 30….” (Con un ghigno soddisfat to a Fortunata) “Mi spiace ma mi sa che dovrai soffrire vedendo gli altri spendere i loro solsi…!!!”

124 – FORTUNATA – (Non capisce) “Perché….??”

125 – LIA – (Si è avvicinata non notata alle loro spalle) “Ma perché lo sanno tutti….” (Interviene can didamente) “….che a pagare è Prudente….!!!” (Voltandosi verso Prudente, con un largo sorriso) “I soldi ce li ha lei….” (Torna a guardare Agnese e Fortunata) “…..mica voi….!!!”

126 – FORTUNATA – (Trasalisce) “A brutta razza di serpente….” (Inveisce verso Lia scattando in pie di come una molla) “….come ti permetti di….”

127 – BEATRICE – (Si intromette) “Ehi, calma….!!” (Blocca Fortunata. Poi passando rapidamente lo sguardo da Fortunata a Agnese, a Caterina e a Marina) “Adesso ditemi dove volete andare….” (Tru ce, a Fortunata) “….poi semmai la sbrani dopo….!!”

Fortunata, Agnese e Marina, contemporaneamente

128 – AGNESE e MARINA – (CONTEMPORANEAMENTE fra di loro e con Fortunata, decise, a tutta voce) “Rustichello….!!!!!!”

129 – FORTUNATA – (Contemporaneamente a Agnese e Marina, decisa e a gran voce) “Soho…!!!”

130 – CATERINA – (Con le mani sulla fronte, quasi accasciata sul tavolo, sibillina) “Da Gigi il Troio-ne…!!”
131 – BEATRICE – (Seccata ma non sorpresa) “Ecco…!!” (Commenta acida) “Mi fa piacere che siate sempre d’accordo…!!”  
132 – FORTUNATA – (Si lancia verso Marina) “Ma senti un po’….” (La rampogna feroce) “….ti sei im

pazzita….?!?!?!” (Decisamente contrariata) “Ti rendi conto che solo tu hai invitato quasi cento per- sone….???”

133 – BEATRICE – (Fa spallucce. Poi, sarcastica) “Tanto paga mica lei….!!!”
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134 – FORTUNATA – (Si sente punta sul vivo) “E tu smettila diamine….” (Si avventa verso Beatrice) “Altrimenti ti giuro che….”

135 – BEATRICE – (La interrompe) “Altrimenti che cosa….” (La schernisce) “….metti mano al porta- foglio…???”

Fortunata muove d’impeto quasi per aggredire fisicamente Beatrice ma è Marta, questa volta, a tentare di mettere pace.

136 – MARTA – (Scatta in piedi) “Scusate signore….” (Interviene a gran voce. Fa una breve pausa aspettando di avere l’attenzione di tutti) “Ma se avete deciso di sposarvi al mattino….” (Passa lo sguardo velocemente da Marina a Caterina) “….e Rustichello chiude alle tredici e trenta….” (Con un timido sorriso e ostentata ovvietà) “….mi sa che dovrete per forza accontentarvi di Soho…!!”

137 – AGNESE, MARINA e FORTUNATA – (CONTEMPORANEAMENTE, a tutta voce) “E NO…!!!!”

138 – CATERINA – (Desolata, le mani fra i capelli) “Voglio piangere…!!!!”

Incuranti di Caterina e della interdetta Marta, Agnese Fortunata e Marina cominciano a parlarsi addosso, tutte e tre rivolte a Betarice

139 – MARINA – (Inviperita, a tutta voce) “Zia Beatrice….” (Prorompe inviperita) “Io ho più di cento invitati e tutti di alto lignaggio e quindi….”

140 – AGNESE – (Imbufalita, a tutta voce) “E secondo te…” (Protesta vivacemente con Beatrice) “… ….per la mia bambina io dovrei accontentarmi di…..”

141 – FORTUNATA – (Decisamente alterata) “Beatrice….” (La arringa furiosa) “…..la vuoi smettere di mettere in testa a Marina idee che…..”

142 – BEATRICE – (Le osserva impassibile per qualche istante, poi insorge) “AAAALLLLTTTT…..” (Pro rompe imperiosa imponendo loro una mano. Mimandone il tipico gesto) “Time out….!!!” (Aspetta un attimo che le tre donne si siano calmate, poi, ottenuta la loro attenzione comincia a spiegare) “Qui non si tratta di volere o non volere qualcosa….” (Argomenta decisa) “…..si tratta di scegliere..

….!!!!!” (Comincia a contare sulle dita di una mano) “O si sceglie “Rustichello” tenendo però pre- sente che la cucina chiude alle tredici e trenta e quindi massimo per l’una si deve essere li…” (Con ta il numero due sulle dita della mano) “…o si prolunga la cerimonia e allora non resta che Soho che fra l’altro è molto più economico ma allora si va sul pesce e su un menù diciamoooo….” (Fa una breve pausa, cercando la parola giusta per definirlo) “…..più popolare…!!”

Agnese, Marina e Fortunata incrociano i loro sguardi per un breve attimo poi, CONTEMPORANEA MENTE.

143 – FORTUNATA – (Contemporaneamente a Marina e Agnese, ribadisce decisa il concetto) “Soho …..!!!!!”

144 – AGNESE e MARINA – (Contemporaneamente a Fortunata, ribadiscono il concetto) “Rustichel lo…!!!”

145 – BEATRICE – (Desolata, con un’espressione di sconforto) “E buonasera….!!!!”

146 – AGNESE – (Rafforza la sua opinione) “Ma figuriamoci….” (Rampogna Beatrice con forza) “….. se la mia bambina deve accontentarsi di qualch stuzzichino al pranzo di nozze….” (Commenta con sufficienza) “…..solo perché mia cognata….” (Si gira di scatto verso Fortunata: a muso duro) “….è una spilorcia….!!!!!!”

147 – BEATRICE – (Approfitta dell’occasione per attaccare Fortunata) “Già….” (Ribadisce agra, rivol
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tando feroce il coltello nella piaga) “…..manco pagasse lei…!!”

148 – FORTUNATA – (Si inalbera) “Perché tu sei abituata a scialacquarli i soldi degli altri….” (Repli- ca decisamente alterata) “….dovremmo imitarti tutti…..?!?!?!?”

148 – MARTA – (Si risiede) “Gesù mio….” (Commenta desolata) “…..ma chi me l’ha fatto fare…?!?”

A quel punto Lia, che fino ad allora aveva continuato imperterrita ad aggirarsi per la scena curio- sando un po’ ovunque ma non perdendosi una sola parola della conversazione, interviene decisa.

149 – LIA – (Si è avvicinata al tavolo) “Scusate….” (Interviene quieta ma decisa) “Perché non si spo- sano al pomeriggio…??” (Fa una brevissima pausa fino ad ottenere l’attenzione di tutti) “Alla Vegia Arbaa organizzano delle cene sontuose….” (Spiega) “Conosco bene i proprietari….” (Incalza sornio- na) “…..magari ci fanno anche un bello sconto…!!!”

150 – CATERINA – (A Marta che gli siede accanto) “Hai capito….” (Commenta agra) “….così intanto si invita….!!!!”

151 – FORTUNATA – (Scatta verso Lia, attratta dalla proposta. Chiede interessata) “Sconto….?!?!?”

152 – LIA – (Con un largo sorriso) “Certo…!!” (Posa una mano sul braccio di Fortunata) “Se ci sbri- ghiamo a prenotare la cena….” (Ammicca sorniona) “…..si potrebbe arrivare anche al venti per cen to credo…..”

153 – FORTUNATA – (Interessatissima) “Ah….!!!”

154 – MARINA – (Ascolta interdetta la proposta, poi va in agitazione) “Ma mammaaaaaaaa…..!!!!!”

(Prorompe a tutta voce, quasi disperata) “Io voglio sposarmi la mattinaaaaaaaaa…..!!!!!!!”

155 – AGNESE – (Fa spallucce) “Puah….!!” (Commenta sprezzante) “Per la mia bambina….” (Si lan cia verso Caterina cercando nuovamente di cingerla al collo. CATERINA, memore dell’esperienza precedente, si divincola prontamente) “…..non esiste proprio un matrimonio di serie B….!!!”

156 – BEATRICE – (Sbuffa pesantemente) “E allora…..” (Sbotta decisamente seccata) “……sapete co sa vi dico….????” (A tutta voce, tendendo le braccia verso Agnese e Fortunata, prima di uscire da destra, decisamente alterata) “ARRANGIATEVI….!!!!!!!!”

C’è un attimo di silenzio imbarazzato da parte di tutti e Marta ne approfitta per defilarsi

157 – MARTA – (Si alza) “Beh…signore…” (Attrae l’attenzione) “Se non avete più bisogno di me io andrei….” (Si scusa. Avviandosi all’uscita di destra e sventolando la busta, con pallido sorriso) “Do vrei cominciare a mettermi all’opera…!!”

158 – CATERINA – (Decisamente frustrata prova ad approfittarne per defilarsi a sua volta) “Aspetta …..” (Si rivolge a Marta) “….ti accompagno…”

159 – MARINA – (Insorge) “E nooooo….!!!!”

160 – CATERINA – (Si gira trafelata) “E perché….??”

161 – MARINA – (Agitata) “Il vestito….!!!!!!!” (Spara a tutta voce) “Ha la busta col numero del ve- stito….!!!”

162 – MARTA – (Si è fermata. Interdetta, a Marina) “E allora….?!?!?!?”

163 – MARINA – (Solenne, indicando Caterina) “Può spiare il numero del vestito….!!!”

164 – CATERINA – (Spazientita) “Ma insomma….!!!!!!!” (Rampogna Marina. Indica Lia che è rima- sta vigile e silente accanto al tavolo) “Non mi chiamo mica Lia…..!!!!!!!!!!!!!!”

165 – AGNESE – (Si intromette) “Giusto….!!” (Spara a tutta voce) “Poi magari ALTRI….” (Volge lo sguardo verso Fortunata e alza il tono della voce per rafforzare la parola) “…..si sentono in dovere di fare altrettanto….” (Solenne)”Su tutto posso transigere….” (Tuona) “….ma non sul vestito della sposa…!!” (Si rivolge a Caterina) “Per favore…” (La esorta) “…. congeda qui Marta…!!”
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166 – FORTUNATA – (Trasecola) “Transigere su tutto…..?!?!?!?!?” (Ad Agnese) “Agnese….” (La ram pogna con un sorriso beffardo) “…….hai la faccia come le pietre…..!!!!!!”
167 – CATERINA – (insorge) “Mammaaaaaa…..!!!!” (Mandando Agnese a quel paese con un elo- quente gesto del braccio, prima di uscire da sinistra spingendo letteralmente fuori la malcapitata Marta) “Ma fammi il favore….!!!!!”

168 – AGNESE – (Trasalisce) “CATERINAAAAAAAA…..!!!” (Spara a tutta voce) “Porta rispetto…..” (La redarguisce pesantemente) “Sono tua madre….!!!!”

166 – FORTUNATA – (Sibillina) “Davvero….???” (Chiede con falso stupore) “Non si direbbe….!!!”

170 – AGNESE – (SI volta di scatto verso Fortunata) “E tu cosa c’entri….” (La affronta a muso duro) “….dannata spilorcia…!!!!!!” (Senza darle il tempo di replicare) “Tutto questo è successo per colpa della tua taccagneria….!!!!!!”

A quel punto, Prudente, che fino ad allora ha assistito impassibile alla diatriba, ha finito il suo lavo ro di cucito. Raccoglie la biancheria ed il suo cestino e si avvia.

171– PRUDENTE – (Si è alzata, ha raccolto biancheria e cestino da cucito, si avvia. Si ferma un atti- mo accanto al tavolo, proprio in mezzo fra Agnese e Fortunata. Fa girare velocemente lo sguardo da Agnese a Fortunata poi,  scuotendo leggermente la testa, con un’espressione di sommo disgu- sto, a tutta voce, prima di muovere e uscire da sinistra) “CHE MARIUNETTI…!!!” (Che marionette)

172 – FORTUNATA – (Alla reazione di Prudente sobbalza vistosamente) “Insomma….” (Esplode poi decisamente contrariata) “….adesso basta…!!!” (Afferra marina per un braccio) “Se non si può fare altrimenti….” (Conclude perentoria) “….vuol dire che vi sposerete il pomeriggio…”

173 – AGNESE – (Sobbalza a sua volta) “E nooooo…..!!!!” (Spara nuovamente a tutta voce) “Assolu tamente nooooo….!!!!!” (Esplode. Fa una breve pausa. Senza dare a Fortunata il tempo di replicare

“E’ assurdo….è pacchiano….è inamissibile….!!!!”

174 – MARINA – (Prova a dare manforte alla zia. Si stacca da Fortunata: perentoria, indicando 

Agnese) “E’ vero….” (Sbraita) “….ha ragione lei….!!!!”

175 – FORTUNATA – (Di rimando) “E allora….” (Spara perentoria) “….vedi di assillare lei ….” (Indica Agnese) “….con le tue assurdità….!!!”

176 – AGNESE – (Fa spallucce) “Fa un po’ come ti pare….” (Liquida Fortunata. Si impettisce) “Mia fi glia Caterina….” (Annuncia quasi marziale) “….si sposa la mattina…!!”

177 – FORTUNATA – (Ha un moto di fastidio) “E mia figlia Marina D’Avanzo….” (Replica altrettanto decisa) “…..si sposa dopo pranzo….!!!!!”

178 – MARINA – (Non ci sta) “Ma mammaaaaaaaaa…….” (Protesta lamentosa a gran voce) “….l’ho deciso con Edoardoooooo…..!!!!!!!!”

179 – FORTUNATA – (L’agguanta per un braccio) “Edoardo un corno….!!!” (La rampogna. L’agguan ta per un’orecchia) “Con Edoardo deciderai quando sarete sposati e sarai in casa tua….” (Sentenzia decisa trascinandola verso l’uscita di destra) “Fino ad allora bella mia…..” (Conclude categorica) “… cosa si può fare o meno lo decido io….!!!!!!!”

180 – MARINA – (La segue riottosa, trascinata per l’orecchia) “Ma mammaaaaaaa…..” (Protesta a gran voce) “…..mi fai maleeeeeeee…..!!!!!!” (Poi, piagnucolando) “Edoardoooooooo……!!!!!!”

181 – FORTUNATA – (E’ quasi sull’uscita. Si blocca) “E non t’azzardare…..” (La rampogna severa) “…a tirar fuori di tasca quell’aggeggio infernale che ti porti dietro pure al cesso….” (Prima di scara- ventare letteralmente fuori marina da destra e seguirla subito dopo) “…..o il pranzo di nozze te lo faccio fare veramente da Gigi il Troione…..!!!!!!!!!!!!”

La scena rimane ferma un attimo, con Agnese che guarda sorpresa e interdetta verso destra, da do
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ve sono appena uscite Fortunata e Marina e Lia che riprende il suo girovagare sul fondo.

Poi è Agnese a riprendersi per prima.

182 – AGNESE – (E’ ferma a centro scena. Alla platea, con ostentata sorpresa) “Però….” (Commen- ta a voce alta) “….che permalose…!!!” (Fa spallucce) “In fondo….” (Considera) “….non gli ho chie- sto mica il mondo….!!!” (Comincia a passeggiare per la scena) “E’ normale che una madre voglia il meglio per il matrimonio della sua unica figlia, no….??” (Chiede a se stessa quasi a volersi giustifica

Re. Si blocca) “Sono disposta a passare sopra a tutto….” (Arringa quasi la platea) “….per il bene di Caterina…!!!” (Si blocca) “L’unica cosa sulla quale non transigo….” (Sentenzia poi categorica) “…..è il vestito della sposa….!!!” (Rimane in silenzio alcuni istanti, ferma a centro scena. Poi ricomincia a passeggiare) “Anzi….” (Borbotta fra se, meditabonda) “…..se magari si riuscisse a saperne qualcosa di più del vestito della sposa…!!!” (Passeggia ancora qualche istante) “Marina non ha avuto una brutta pensata a chiudere il numero del modello scelto in una busta….” (Rimugina fra se) “….e pre- tendere poi che la sarta la aprisse lontano da qui….al riparo da orecchie ed occhi indiscreti….” (Con sidera. Si blocca) “Quella frescona di mia figlia invece….” (Sacramenta) “….a scelto il modello e poi ha risolto tutto con un’alzata di spalle….!!!!” (Muove ancora qualche passo, si blocca nuovamente) “Non c’è niente da fare….” (Sentenzia acida. Categorica, alla platea) “…..Caterina somiglia tutta a suo padre…!!!!” (Riprende a camminare, sempre assorta) “Eppure…..” (Considera ancora) “….ci de- ve essere un sistema per saperne di più, dannazione….!!!” (Comincia a elencare) “Caterina è trop- po onesta solo che per pensare di curiosare in merito….” (Fa spallucce. Irritata) “La sarta poi non parlerebbe nemmeno sotto tortura…!!!” (Continua a passeggiare) “Non resta che una soluzione…” (Conclude bloccandosi di colpo) “Lia….” (La indica) “….la spia…!!!!!” (Si apre in un largo sorriso, poi, con passo svelto e deciso raggiunge Lia sula fondo) “Lia….” (La apostrofa garrulo) “Amica mia caris sima….!!!!” (La prende sottobraccio) “Scusami tanto sai….” (Spiega contrita) “…ti ho proprio abban donata a te stessa…!!!”

183 – LIA – (Accenna un pallido sorriso) “Ma figurati….!!” (La tranquillizza) “Intanto ho approfittato per guardarmi un po’ intorno….”

184 – AGNESE – (Agra, alla platea) “Giust’appunto…!!” (Si ricompone: a Lia, sempre sorridente) “I parenti….” (Si giustifica) “Brutta razza i parenti….!!” (Comincia a far avanzare Lia verso il centro sce na sempre sostenendola sottobraccio) “Non ce li scegliamo noi…..” (Rincara dolente la dose) “…e per di più sono anche del tutto inutili….!!!!!!”

185 – LIA – (Segue docilmente Agnese verso il centro scena.) “Mica sempre…” (Obbietta serafica) “A volte servono….!!”

186 – AGNESE – (Si blocca) “E quando….????”

187 – LIA – (Serafica come sempre) “Quando c’è da pagare i conti….!!”

188 – AGNESE – (Sobbalza toccata nel vivo. Vorrebbe rispondere per le rime ma poi si trattiene) “E si…e si….” (Ribatte appena cercando di darsi un contegno) “Ma adesso poi ci sarà da vedere anche per il vestito della sposa….!!” (Butta li quasi con noncuranza) “Mah….” (Si chiede dubbiosa) “…..sta remo a vedere….!!”

189 – LIA – (Continua a seguirla docile nel suo girovagare per la scena) “Perché….” (Chiede candida “Non avete preso la sarta apposta che così ci pensa lei….??”

190 – AGNESE – (Finge noncuranza) “Ma si….ma si….!!” (Ribatte appena) “Ma vedi Lia…..” (Passa poi all’attacco) “….è il modello che mi preoccupa….!!!” (Sempre noncurante) “Caterina ha un fisichi no minuto….ben proporzionato….” (Incensa la figlia) “…a lei sta bene tutto….!!” (Si ferma: osten- tando preoccupazione) “Ma Marina….!!!!!”

191 – LIA – (Con naturalezza) “E bè….” (Allarga leggermente il braccio libero) “….ci penserà la sarta a coprire i difetti, no…??”
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192 – AGNESE – (Sussulta) “Accidenti Lia…..” (Cambia atteggiamento) “….ma da quando sei arriva- ta non ti ho nemmeno bagnato la bocca….!!”

193 – LIA – (Tenta di minimizzare) “E vabbè ma….”

194 – AGNESE – (Non l’ascolta) “Vieni che andiamo a farci un bel caffè….!!!” (Trascinandola quasi di forza verso l’uscita di sinistra chiede subdola) “Tu con Marina hai un buon rapporto, vero….???”

195 – LIA – (Lasciandosi trascinare docile verso l’uscita di sinistra, tergiversa un attimo) “Si ma….”

196 – AGNESE – (La interrompe) “Ecco….!!!!” (Uscendo da sinistra insieme alla sconcertata Lia) “Magari potresti vedere se……”

· S  I  P  A  R  I  O -  
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                                                                                TERZO ATTO

La scena è pressochè invariata.

Solo alcuni dettagli (una tovaglia e/o un vaso di fiori sul tavolo, un addobbo in più in scena, gli atto ri che hanno cambiato abito) fa notare che è passato qualche giorno.

All’apertura del sipario la scena è vuota, solo qualche attimo dopo Agnese irrompe in scena da destra seguita da Caterina.

1 – AGNESE – (Irrompe in scena da destra, ha ancora indosso il soprabito/giacca e un curioso cap- pellino in testa) “Centoquattro…..” (Grida furiosa. Arriva al centro, sbatte violentemente la borsa sul tavolo. Agitandosi convulsamente, a tutta voce) “CENTOQUATTROOOOOOO…..!!!!!!”

2 – CATERINA – (La segue a breve. Anche lei indossa ancora la giacca) “va bene mamma…” (Obbiet ta perplessa) “Ma dov’è il problema….?!?!?!?”

3 – AGNESE – (Esplode) “CATERINAAAAAAAAAA….” (La arringa quasi) “….Marina ha scelto il model lo centoquattro….” (Spiega furibonda) “lo stesso che abbiamo scelto noi….!!!!!!”

4 – CATERINA – (Sussulta leggermente) “Ohibò…!!” (Poi si riprende) “Da una parte meglio così….” (Argomenta) “Vuol dire che faremo…..” (Si blocca. Rimane un attimo in silenzio, pensosa. Poi, a Agnese, indagatrice) “Ma tu come fai a saperlo….???? Ha chiuso il foglio in una busta e l’ha conse gnato a Marta…!!!!”

5 – AGNESE – (Si accorge della gaffe) “Ecco io…..” (Cerca disperatamente una giustificazione) “L’ho intuito….!!” (Si illumina. Seria) “E allora ho fatto qualche indagine…..”

6 – CATERINA – (Rimane un attimo pensosa, poi si illumina) “Lia….” (Spara a tutta voce) “….LA SPIA …..!!”

7 – AGNESE – (Ha un sussulto. Poi si riprende) “Caterina, ti prego….” (Esorta compita la figlia) “…… non chiamarla così….!!!!”

8 – CATERINA – (Con ovvietà) “E come dovrei chiamarla, scusa….???” (Allarga le braccia. Desolata) “E’ curiosa come pochi….” (Scuote la testa) “….e non riesce a tenersi neanche l’acqua…!!!!!”

9 – AGNESE – (Prova a darsi un contegno) “Lia è una persona buona e educata…..” (Prova a ribatte re con convinzione) “….ha voluto farmi solo un atto di carineria…!!”

10 – CATERINA – (Perentoria) “Che tu gli hai commissionato….!!!”

11 – AGNESE – (Si inalbera) “Ma insomma….” (Insorge) “…..un minimo di rispetto per tua madre..!”

12 – CATERINA – (Vorrebbe rispondere a tono. Si blocca, si morde la lingua) “Mamma….” (Cerca di ammansire Agnese avvicinandosi a lei) “….lo sai che hai fatto una cosa scorretta vero…??”

13 – AGNESE – (No risponde, si limita a stringersi nelle spalle)

14 – CATERINA – (Fa spallucce a sua volta) “Ormai il guaio è fatto….!!” (Commenta desolato. Appo ggia una mano sulla spalla di Caterina) “Adesso però….” (La esorta con voce pacata e tranquilla) “…..dobbiamo dirglielo….!!”

15 – AGNESE – (Scatta come una molla) “Dirglielo….?!?!?!?” (Chiede con ansia) “A chi….?!?!?!?!?”

16 – CATERINA – (Suadente, più pacata che può) “A zia Fortunata e Marina….” 

17 – AGNESE – (Furibonda, quasi abbaiandogli in faccia, a tutta voce) “MA TU SCHERZI…..!!!!!!”

18 – CATERINA – (Alza per un attimo gli occhi al cielo. Poi si da un contegno) “Mamma….” (Cerca nuovamente di rabbonire Agnese) “…..so che scoppierà un’altra baraonda però…..”

19 – AGNESE – (Non sente ragioni) “E io dovrei dirglielo quando sono state LOROOOO….” (Alza al massimo il tono della voce per rafforzare la parola, indicando con un braccio l’uscita di destra) “….. le prime a giocare sporco con la favoletta della busta alla sarta….?!?!?!?” (Si ferma un attimo: mar-ziale, braccia conserte) “Non ci penso nemmeno….!!!!!!!!”

20 – CATERINA – (Si spazientisce) “E allora cosa intenderesti fare….?!?!?!?”

 bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              26

21 – AGNESE – (Categorica) “Semplice…..” (Con un ghigno di maligna soddisfazione) “Farglielo sa- pere all’ultimo momento….” (Spiega) “….in modo tale che dovranno cambiarlo in fretta e furia se non vorranno che al pomeriggio gli invitati non vedano la sposa con lo stesso abito che aveva la sposa del mattino….” (Con un sorriso di soddisfazione) “….pensando che per spilorceria lo abbia ri ciclato…!!” (Fa una breve pausa. Senza dare a Caterina il tempo di replicare) “A Marina…” (Aggiun ge con un’espressione di perfidia) “….verrà minimo un travaso di bile mentre a Fortunata…” (Si apre in un largo sorriso) “spilorcia com’è gli verrà un coccolone….!!!!”

22 – CATERINA – (Si fa seria) “Ma allora….” (Rampogna brusca Agnese) “….è a questo che miravi fin da subito….!!”

23 – AGNESE – (Con un’espressione di scontata sufficienza) “Perché….” (Ribatte) “…..loro a cosa miravano secondo te….??”

24 – CATERINA – (Strabuzza gli occhi) “Non ci credo….” (Bisbiglia quasi, stralunata) “….non è possi bile…!!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso Marina

25 – MARINA – (Entra in scena da destra. Indossa una camicia sgargiante ed un paio di pantaloni molto larghi e con la vita praticamente sulle ginocchia. Come al solito è al telefono. Si ferma qual che passo dopo l’entrata, il cellulare attaccato all’orecchio. Non considera ne Caterina ne Agnese, passeggia brevemente in maniera nervosa in pochi centimetri per qualche istante, poi esplode) “EDOARDOOOOOOOOOOO……!!!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce decisamente alterata) “Si può sapere dove seiiiiiiiiii……?!?!?!?!?” (Brevissima pausa) “In casa….?!?!?!?” (Riprende incredula) “E allora per chè non rispondeviiiiiiiii…..?!?!?!?!?”

In quel momento, sempre da destra, fa il suo ingresso in scena Beatrice.

26 – BEATRICE – (Entra da destra proprio sulle ultime parole di Marina. Beffarda) “Magari sarà stato al cesso….!!”

27 – MARINA – (Si stacca per un attimo il cellulare dall’orecchio) “E allora…..??????” (Ringhia quasi in faccia a Beatrice) “Vuoi dire che dal cesso non si sente il cellulare che suona….?!?!?!?!?”

28 – BEATRICE – (Abbozza. Sorpassando Marina per dirigersi al tavolo al centro) “Si…..” (Commen-ta mimando con Agnese che nel frattempo si è girata verso di lei il verso di entrare e uscire) “…però magari il telefono era altrove….!!”

29 – MARINA – (A gran voce, QUASI A RISPONDERE A BEATRICE che in quel momento gli volge le  spalle) “E allora un’altra volta portatelo dietro….!!!!!!!!!”

30 – BEATRICE – (Sorniona, a mezza voce) “E certo….” (Commenta ironica) “….che diamine…!!!”

31 – MARINA – (Non le considera. Ha un diavolo per capello) “Ma come non casca mica il mondo..”

(Urla al telefono con quanta voce ha in gola) “Come sarebbe a dire non casca mica il mondoooo….

?!?!?!?!?” (Riprende fiato. Senza dare al suo interlocutore il tempo di replicare) “EDOARDOOOOO ….” (Lo annichilisce con un urlo sovrumano) “Mi hanno rubato il vestito….!!!!!” (Strepita furiosa. Sillabando le parole)  “MI HANNO….RUBATO….IL VESTITOOOOOOOOOOO……..!!!!!!!!!!!!!”

32 – CATERINA – (Affranta, alla platea) “E siamo a posto….!!!”

33 – BEATRICE – (Non capisce. Interdetta, a Caterina) “Ma….?!?!?!?”

34 – CATERINA – (Le impone una mano) “Tranquilla….” (La invita) “Il bello viene adesso….!!!”

35 – AGNESE – (Realizza quello che sta succedendo) “Scusa un po’….” (Arringa Marina a muso duro avanzando minacciosa verso di lei) “Come sarebbe a dire che ti hanno rubato il vestito….?!?!?!?”

36 – MARINA – (Rivolge lo sguardo verso Agnese) “TU….!!!!!!” (La affronta minacciosa. Chiude di
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colpo la comunicazione, ripone il cellulare) “Proprio tu me lo vieni a chiedere….!!!” (la apostrofa in malo modo) “Sei stata tu che mi hai copiato il vestitoooooo…..!!!!!!!!!!”

37 – AGNESE – (Fa la gnorri) “IIIIIIIOOOOOOOO……?!?!?!?!?” (Spara a tutta voce) “Ma se sei stata TU….” (Replica anche lei a gran voce, alzandola ulteriormente per rafforzare la parola) “…..a comin ciare con la pantomima della busta chiusa da consegnare alla sarta perché la aprisse lontano da qui….!!!!”

38 – MARINA – (Seccatissima) “E tu sei andata a indagare su cosa contenesse quella busta, vero…? !?!?!?” (Replica facendo roteare minacciosa sotto il suo naso il dito di una mano. Perentoria, a gra

n voce) “VERGOGNATIIIIIIIIII….!!!!!!!”

In quel momento, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Prudente. Ha con se una giacca/paltò, una pentola, un mestolo, un coperchio ed una paglietta di ferro.

39 – PRUDENTE – (Entra in sena da sinistra. Si ferma un attimo ad osservare il litigio, scuote triste mente la testa con un moto di schifo, poi si avvia sul fondo. Posa prima la giacca/paltò su una delle sedie, si siede, posa la pentola e il coperchio sulla sedia accanto a lei poi prende mestolo e pagliet- ta e, incurante di ciò che le succede intorno, incomincia imperturbabile il suo lavoro.

40 – AGNESE – (Incurante di Prudente, prosegue il suo contendere con Marina) “E anche se fosse….

(La arringa sprezzante) “…..tu come fai a saperlo….??”

41 – MARINA – (Fa spallucce) “Ho fatto qualche indagine….!!” (Replica non naturale ovvietà) “Zia…

(La affronta) “….pensi che sia così scema da fidarmi di te…..?!?!?!?”

42 – AGNESE – (Si stringe nelle spalle) “Se è per questo….” (Replica sprezzante) “….la fiducia è reci proca…!!”

43 – MARINA – (Si sente ferita nell’orgoglio) “Ma la sentite….” (Comincia quasi a recitare) “La sen tite….!!!!!” (Rafforza il concetto. Non sa a chi rivolgersi, comincia con Beatrice) “Confessa aperta- mente il suo misfatto….” (La incalza) “….e pretende ancora di avere ragione….!!!”

44 – BEATRICE – (Fa spallucce) “Beh….in fondo….” (Commenta ilare) “…..ha fatto solo quello che hai fatto anche tu…!!”

45 – MARINA – (Sobbalza) “E’ inaudito….” (Esplode teatrale. Dirigendosi sul fondo, a gran voce) “E’ INAUDITO….!!!!!!!!” (Arriva sul fondo, di fronte a Prudente. Si blocca) “E tu….” (La sollecita vivace- mente) “Tu non hai niente da dirmi …eh…eh….?!?!?!?”

46 – PRUDENTE – (Alza appena lo sguardo dal suo lavoro, squadra marina da capo a piedi poi, cate gorica e lapidaria, prima di chinare nuovamente la testa sul suo lavoro) “Ti perdi e braghe…!!” (Per di le brache)

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Fortunata.

47 – FORTUNATA – (Entra in scena da destra. Da fuori, ha sentito le intemperanze di Marina) “MA- RINA…!!!!” (la richiama severa a tutta voce) “Si può sapere cosa c’è da urlare….?!?!?!?”

48 – MARINA – (Si precipita verso di lei) “Mamaaaaaaaa……” (La chiama con aria drammatica) “Zia Agnese e Caterina….” (Le indica) “….mi hanno rubato il vestitoooooo….!!!!!!!!!!!!!”

49 – FORTUNATA – (Si ritrova Marina singhiozzante avvinghiata a lei. Trasecola) “Di un po’….” (La scosta leggermente da se) “….ti droghi….??”

50 – MARINA – (Disperata, avvinghiandosi nuovamente a Fortunata, a tutta voce) “IL VESTITO DEL LA SPOSAAAAAAAA……!!!!!!”

51 – FORTUNATA – (Attutisce come può l’urto con Marina) “Si….” (Commenta convinta) “…..si dro-
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ga….!!!!”

52 – CATERINA – (Sospira profondamente) “Ma no, zia….” (Prova a spiegare) “Mia mamma e tua fi- glia hanno appena scoperto che io e Marina abbiamo scelto lo stesso vestito per la cerimonia….”

53 – FORTUNATA – (Fa spallucce) “E dov’è il problema….??” (Obietta serafica) “Tanto vi sposate u- na al mattino e l’altra al pomeriggio…!!”

54 – MARINA – (Si scosta leggermente da Fortunata. Sempre disperata, a tutta voce) “MA MAM_ MAAAAAAAA……!!!!!!!!!!!!!!!!!”

55 – FORTUNATA – (Assume uno sguardo interrogativo) “Ma come avete fatto a scoprirlo….” (Chie- de a Marina e Agnese facendo passare velocemente lo sguardo da una all’altra) “….se c’era la bu- sta chiusa in mano alla sarta….??”

Caterina e Beatrice si scambiano un rapido sguardo, poi, insieme.

56 – CATERINA e BEATRICE – (CONTEMPORANEAMENTE) “LIA….” (Esplodono convinte) “….LA SPIA !!”

57 – AGNESE – (Sobbalza) “E no, eh….” (Insorge) “….e no…!!” (Si para davanti a Beatrice) “Lia è un’amica carissima….” (Argomenta convinta) “….nonchè persona degna della massima fiducia…!!”

58 – BEATRICE – (Esplode in una risata sguaiata) “Ma se è stata lei…..” (Argomenta con Agnese) “…

a raccontare in giro che sei coperta di debiti e che Marina cornifica il fidanzato….!!!!”

Alla battutaccia di Beatrice, Marina, Agnese e Fortunata insorgono.

59 – AGNESE – (Si scaglia contro Beatrice) “Come ti permetti….” (Inveisce furibonda contro di lei) “…..razza di strega…!!!!”

60 – FORTUNATA – (Spalleggia Agnese) “Poche volte succede….” (Indica Agnese alla sorella) “…ma questa volta devo darle ragione….!!!!”

61 – MARINA – (Parte da dietro) “Zia Beatrice…..” (Si scaglia furibonda su di lei) “….io AMO PROFO NDAMENTE….” (Alza il tono della voce per sottolineare le parole) “…..il mio Edoardo…!!”

62 – BEATRICE – (Gira il coltello nella piaga) “Ma se lo sanno tutti che ha più corna in testa di un treno di lumache….!!!!” (Rintuzza Marina con sguaiata ilarità) “Solo un pappamolla del suo stam- po potrebbe sopportare e sopportarti….!!!!!”

63 – MARINA – (Scoppia a piangere in un pianto dirotto e sguaiato) “AHAHAAAHAAAHAAA….!!!!” (Afferra il cellulare, compone un numero. Dopo un attimo, a tutta voce) “EDOARD……!!!!!”

Marina non riesce a terminare la frase. Fortunata, che è pochi passi davanti a lei le scardina lettera lmente di mano il cellulare.

64 – FORTUNATA – (Muove verso Marina, le strappa il cellulare di mano impedendogli di terminare la frase, si avvia con passo deciso verso il fondo dopo aver chiuso la chiamata, lo scaraventa nella pentola che è sulla sedia e ci mette sopra il coperchio che è li vicino. Poi torna verso il centro scena)

65 – MARINA – (Si blocca stupitissima della reazione di Fortunata) “Ma….?!?!?!?!?” (Chiede con un filo di voce. Segue strabiliata tutta la scena, realizza, scoppia a piangere. Disperata, a Fortunata) “MA MAMMAAAAAAAAA…..!!!”

66 – CATERINA – (Ha seguito quasi incredula tutta la scena. A Fortunata) “Zia, ma…..”

67 – FORTUNATA – (La ferma imponendole una mano. Fa spallucce) “Tanto piange già….!!!”

68 – MARINA – (Segue tutta la pantomima. Poi, alzando gli occhi al cielo, con quanta voce ha in cor po e serrando i pugni con rabbia) “EDOARDOOOOOOOO……!!!!!!!!!”
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69 – MARINA – (Non considera ne Fortunata ne Marina, concentra la sua attenzione su Beatrice) “E comunque….” (La affronta a muso duro) “…..non ti permettere più di dire che è stata Lia a fare la spia…..!!!”

70 – BEATRICE – (Ilare) “E chi sennò….????”

In quel momento, da destra entra in scena Marta.

71 – MARTA – (Entra in scena da destra. Ha con se un grosso borsone) “Buongiorno a tutti…!!” (Esordisce con un sorriso solare. Si ferma un attimo, si osserva in giro. Gli muore il sorriso sulle lab- bra. Affranta, alla platea) “Mica tanto mi pare….!!!”

72 – MARINA e AGNESE – (Vedono entrare Marta, la osservano un lungo istante. Poi, contempora- neamente, indicandola, a Beatrice) “LEI…..!!!!!!”

73 – MARTA -  (Sobbalza. Non capisce) “Io cosa, scusate….????”

Marina e Agnese vedono entrare la malcapitata Marta e si scagliano furenti contro di lei.

74 – AGNESE – (CONTEMPORANEAMENTE A MARINA, scagliandosi su Marta come una furia) “Non hai potuto resistere verooooo….?!?!?!?!?”

75 – MARINA – (CONTEMPORANEAMENTE AD AGNESE, scagliandosi su Marta Furente e piangente

“E io che mi fidavo di teeeeeeee….!!!!!”

76 – CATERINA – (Vede Marta in difficoltà. Scatta in piedi) “Ehi….ehi….” (Cerca di indurre Agnese e Marina alla ragione frapponendosi fra loro e Marta ed esortandole a tutta voce) “….calma…calma..

….!!!!!!!!!!!!!”

Ma Agnese e Marina non sentono ragioni. Inviperite, continuano il loro assalto alla povera Marta.

77 – AGNESE – (CONTEMPORANEAMENTE A MARINA, con un diavolo per capello) “Capisci che ade

sso dovremo ricominciare da capo…..???????”

78 – MARINA – (CONTEMPORANEAMENTE AD AGNESE, esasperata) “Mi hai tolto il piacere di indos sare il vestito più bello….!!!!!!!”

79 – MARTA – (Interdetta e decisamente preoccupata, con voce incerta) “Ma di cosa state parlan- do…..????????”

In mezzo alla gazzarra, è ancora Prudente ad intervenire e mettere pace.

80 – PRUDENTE – (Solleva gli occhi dal suo lavoro, sbuffa pesantemente. Poi con noncuranza pren- de il mestolo che è sulla sedia accanto e comincia a sbatterlo con violenza sul coperchio della pen- tola provocando un rumore assordante e ampi sussulti fra tutte le presenti. Smette di battere e si è creato il silenzio totale. Posa il mestolo. Tornando al suo lavoro, a voce alta) “Oua ben…!!” (Adesso che ci siamo)

Passa un lungo attimo di silenzio imbarazzato, poi è Caterina che riprende il filo del discorso.

81 – CATERINA – (Aspetta che sia ritornata la calma, poi riprende il filo del discorso) “Marta….” (Si rivolge alla sarta cercando di rassicurarla) “….è successo che non si sa bene per quale motivo….” (Sceglie le parole ad una ad una cercando di non urtare la suscettibilità di nessuno) “…..si è venuto a sapere che Marina ed io abbiamo scelto lo stesso abito nonostante ce ne fossero a disposizione     
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più di un centinaio sul catalogo….” (Indica Marina e Agnese) “….e che loro pensino che sia stata tu.

….” (A voce più alta) “….OVVIAMENTE DEL TUTTO CASUALMENTE…..” (Sottolinea) “….a svelare gli altarini….” (Fa una breve pausa. Senza dare a nessuno il tempo di replicare) “Anche se io non lo cre do proprio….!!!”

82 – MARTA – (Rimane un attimo interdetta) “Caterina….” (Si giustifica poi veramente dispiaciuta) “…..mi spiace veramente per quello che è successo….” (La rassicura) “….e ti giuro che io non ne so proprio niente….!!!”

83 – FORTUNATA – (Fa spallucce) “Non cambia niente….!!” (Sentenzia) “Basta inserire due inserti di colori diversi e i vestiti non sono più uguali….”

84 – MARTA – (Si allarga in un sorriso) “Giusto….!!” (Conferma rinfrancata) “Ad esempio si potreb- be mettere sui fianchi….” 

85 – AGNESE – (Insorge) “E no….!!!!!”

86 – MARTA – (Gli si spegne il sorriso sulle labbra. Desolata, alla platea) “E ti pareva….!!”

87 – AGNESE – (Solenne) “La mia bambina….” (S’avvicina al tavolo e cinge al collo Caterina che, pru denzialmente, le fa scivolare il braccio fin sulle spalle) “…..ha scelto un abito e quello deve essere…

…!!” (Sentenzia) “Semmai saranno gli altri a mettere le pezze…..”

88 – FORTUNATA – (Trasalisce) “Ouh….calma eh….!!!” (Rampogna Agnese) “Sono pezze che costa- no una cifra….!!”

89 – MARINA – (Alle parole di Fortunata insorge a sua volta) “MA MAMMAAAAAAAAAA…..!!!!!!!” (Esplode a sua volta quasi implorante, a tutta voce) “E’ il vestito del mio matrimonioooooo…..” (Si avvicina a Fortunata, decisamente delusa e sfiduciata) “Come puoi essere sempre così…..” (Fa una breve pausa, cerca la parola giusta) “…..minimalista….” (La trova) “Così……” (Altra pausa) “….vena- le….” (Rincara la dose) “Così………”

90 – BEATRICE – (Approfitta della pausa: cinica) “Pidocchia…..!!”

91 – FORTUNATA – (Trasalisce) “Senti tu…..” (Insorge andando verso Beatrice e affrontandola a mu so duro) “…..non ti permettere di tranciare giudizi….” (La minaccia casi) “…..perchè non sei proprio nelle condizioni di poterlo fare….!!!!”

92 – BEATRICE – (Con un sorriso quasi sadico) “Tu invece si vero…..????”

93 – FORTUNATA – (Si sente toccata nell’orgoglio) “BEATRICEEEEEEEE……” (Insorge furiosa a voce altissima) “…..guarda che tutte le volte che hai avuto dei guai siamo state NOI….” (Si indica alzan- do il tono della voce per rafforzare la parola) “…..a levarti le castagne dal fuoco….!!”

94 – BEATRICE – (Si fa seria) “LEI……” (Esclama feroce a tutta voce indicando Prudente) “….vorrai di re…..”

Nel frattempo PRUDENTE ha finito il suo lavoro con il mestolo. Lo posa sulla sedia accanto e prende il coperchio da sopra la pentola. MARINA nota il suo movimento, vede la pentola scoperta, vi si avvi cina con aria indifferente e lesta raccoglie il cellulare da dentro mentre Agnese, Fortunata e Beatri- ce continuano ad affrontarsi molto agitate.

95 – AGNESE – (Categorica, interviene) “Appunto….!!” (Sentenzia) “E visto che lei è qui con noi….” (Fa un segn o a semicerchio indicando la casa) “……quello che devi a lei lo devi a noi….!!”

96 – BEATRICE – (La guarda sorniona. Sogghigna) “Ti piacerebbe, eh….!!”

97 – FORTUNATA – (Con aria di falsa indifferenza) “Vorrà dire….” (Replica acida) “….che la prossi- ma volta che chiederai soldi ti risponderemo alla stessa maniera….” (La canzona. Con voce in falset to, scimmiottandola) “Ti piacerebbe eh….!!”

98 – BEATRICE – (Scrolla le spalle, defilandosi) “Tranquille….” (Apostrofa le sorelle) “….a voi non ne chiedo senz’altro….!!!” (Avviandosi verso il fondo scena) “Tu sei una tirchia incredibile….” (Comm
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enta indicando Fortunata. Poi indica Agnese) “E tu non hai il becco di un quattrino….!!”

99 – CATERINA – (Ancora una volta prova a mettere pace) “Dai, basta adesso…..!!” (Esorta Agnese, Fortunata e Beatrice) “Se aggiungiamo due piccoli inserti di un altro colore….” (Prova a spiegare) “……tanto per staccare un attimo….” (Allarga leggermente le braccia) “….non penso caschi il mon do eh….!!!!”

100 – MARTA – (Prova a darle conforto) “Al limite….” (Aggiunge convinta) “….si può anche variare il colore dell’intero vestito….!!” (Mostra il borsone che ha con se) “Qui ci sono i modelli….” (Spiega) “Se voliamo andare un attimo di la…..” (Indica l’uscita di sinistra) “….come l’altra volta si può….”

101 – MARINA – (Insorge nuovamente) “Nooooooooo……!!!!” 

102 – MARTA – (Frustrata) “Gesù….” (Biascica rivolta alla platea) “…..sono angoscianti…!!!!”

103 – MARINA – (Prosegue imperturbabile) “Io lo avevo già un vestitoooooo….!!!!” (Urla isterica)

“Ed è andato tutto perso….tutto in fumo…..” (Si dirige verso Marta e Caterina) “Per colpa di chi…??

(Gli abbaia quasi in faccia) “Per colpa di chi…eh…eh….?!?!?!?”

104 – MARTA e CATERINA – (Si scambiano una rapida occhiata poi, CONTEMPORANEAMENTE, a tu tta voce) “DI LIA…..” (Replicano tassative) “….LA SPIA….!!!!!!!!!!!”

Qualcuno vorrebbe replicare ma un attimo dopo, da fuori a destra, si mostra appena in scena pro- prio Lia.

105 – LIA – (Al suo nome, si affaccia appena in scena da fuori a destra) “Scusate….” (Chiede candi- damente) “….mi avete chiamato….????”

106 – MARTA – (Stupefatta, alla platea) “Nooooo….” (Con voce disperata) “Non è possibile….!!!”

107 – BEATRICE – (Trasecola) “Ma guarda che faccia di bronzo….” (Esclama decisamente irritata) “Non contenta del casino che ha combinato….” (Commenta agra) “….è anche venuta a godersi lo spettacolo….!!!!”

108 – LIA – (Avanza verso il centro scena) “Ma nooooo…..!!!” (Tranquillizza Beatrice. Serafica) “Pas savo di qui per caso….” (Confessa candidamente, come se fosse la cosa più normale del mondo) “….

e mi sono fermata a dare un’occhiata in giro...." 

109 – BEATRICE – (Maligna, a denti stretti) “Per caso, eh…..!!”

110 – FORTUNATA – (Feroce, la affronta) “Come per caso ti sei informata su qual’era il vestito del-

 la sposa vero ??”

111 – LIA – (La guarda stupita) “Ma veramente…..” (Replica candidamente) “….io l’ho sentito dire al mercato di Sarzano qual’era il vestito della sposa….” (Trionfante) “Il numero centoquattro del ca talogo…!!!”

112 – FORTUNATA – (Indagatrice) “E chi ti avrebbe dato questa bella notizia….??”

113 – LIA – (Con estrema naturalezza) “Ma Rita a Spanteiga (la distributrice)....” (Indica Agnese) “… l’amica di Agnese….” (Poi ancora) “….e Giuseppa Nullatiene….” (Indica Marina) “….l’amica di Mari- na….!!”

114 – MARTA – (Trafelata) “Gesù mio….” (Mormora appena con gli occhi sgranati) “…..ditemi che non è vero….!!!”

115  - CATERINA – (Si prende il viso fra le mani) “Non ne posso più…..” (Pigola quasi) “….non ne pos so piuùùùùùùù….!!!!”

116 – FORTUNATA – (Sbuffa pesantemente) “E tutta questa manfrina….” (Si rivolge ad Agnese furi- bonda, sibilando quasi) “…..per poi andare a mettere i manifesti ai mercati generali….!!!!!”

117 – MARINA – (Reagisce) “No mamma…..!!!” (Sbraita a Fortunata) “Non ho messo i manifesti….”

(Mima quasi con dileggio il gesto dell’affissione) “…..mi sono solo confidata con la mia migliore ami

ca….” (Quasi indignata) “….visto che tu non ci sei mai….!!”

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                              32
118 – FORTUNATA – (Abbozza. Poi si rivolge ad Agnese) “Anche tu…..” (La affronta feroce) “…..ti sei solo confidata con la tua migliore amica….?!?!?!?”

119 – AGNESE – (Fa spallucce) “Ma per carità….!!” (Minimizza) “Solo quattro chiacchiere dalla par- rucchiera….” 

120 – BEATRICE – (Beffarda) “Ecco….” (Sentenzia) “…..lo sa tutta Genova più un caruggio….!!”

121 – AGNESE – (Ha un attimo di smarrimento, poi prende coraggio) “Ormai la frittata è fatta….!!” (Minimizza cercando di sviare il discorso) “Adesso bisogna scegliere un altro vestito….”
120 – MARINA – (Esplode nuovamente) “Noooooooooo…..!!!!!!” (Urla quasi isterica) “Io voglio quel vestito….” (Insiste agitandosi in maniera scomposta) “Voglio il mio vestitooooo…..!!!!!!!”

121 – FORTUNATA – (Posa il suo sguardo su Marina, vede che la figlia ha in mano il cellulare) “O porca…..” (Sacramenta rabbiosa. Si avvicina, glielo strappa di mano)

122 – MARINA – (Decisamente isterica) Mammmaaaaaaaaaa……!!!!! (Urla a squarciagola) “Devo chiamare Edoardoooooooooo……..!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

123 – FORTUNATA – (Non la considera. Gironzola un attimo per la scena con il cellulare in mano, ve de il mestolo spuntare dalla pentola di prudente, si illumina. Lo afferra, gira la pentola, ci posa so- pra il telefono e comincia a colpirlo con rabbia e violenza con il mestolo)

124 – MARINA – (Trasalisce) “Mammmmmaaaaaaaa……” (Urla nuovamente disperata) “…..non mi puoi fare questooooooooooo………!!!!!!!!!!!!!!”

125 – FORTUNATA – (Furibonda) “A no….?????” (Replica schiumante rabbia) “Se non la smetti subi to….” (Le agita il mestolo davanti al naso) “….sotto al mestolo ci finisce la tua testa….!!!!!!!”

126 – AGNESE – (Prende spunto per attaccare Fortunata) “FORTUNATA….!!!” (La affronta a tutta voce) “Noi puoi trattarla così….” (Argomenta a sproposito) “….è una giovane donna che si sta for- mando…!!!”

127 – BEATRICE – (Non riesce a trattenere un risolino di scherno) “Per carità….” (Argomenta morda

ce) “….ormai si è già bella e formata….!!”

128 – FORTUNATA – (Trasalisce) “Cosa vorresti dire….” (Si muove furibonda verso Beatrice brande ndo il mestolo) “…..razza di vipera della malora….!!!!”

A quel punto, Caterina, che fino ad allora era rimasta desolata seduta al tavolo, insorge.

129 – CATERINA – (Scatta in piedi come una molla) “BASTA…..” (Spara a tutta voce) “BASTAAAAAA AAAAAAAAAAA…….!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

C’è un attimo di silenzio assoluto durante il quale tutti i volti si puntano su Caterina.

130 – CATERINA – (Aspetta di aver ottenuto l’attenzione di tutti, poi prosegue) “Sono stanca delle vostre guerre….dei vostri litigi….dei vostri dispetti….” (Spara tutto d’un fiato) “Ne ho abbastanza di voi che giocate a fare Bastian contrario sulla pelle degli altri…!!” (Esplode quasi piangendo) “Sappia te che il mese prossimo io e Attilio CI….SPOSIAMO…” (Spara categorica a tutta voce sillabando le parole) “….che voi ci siate o no….che voi vogliate o no….!!!!” (Riprende fiato. Nessuno dice una pa- rola) “E magari mi vesto veramente da suora…..” (Conclude con voce rotta) “…..e poi andiamo a mangiare un panino da McDonald….”

Ancora un attimo di silenzio imbarazzato, poi è Agnese a rompere gli indugi

131 – AGNESE – (E’ la prima a rianimarsi) “Ma cosa pensi….” (Scatta verso Caterina sfoderando un sorriso a tutta bocca) “….cosa dici….!!!” (Le cinge le spalle con un braccio) “Io sono entusiasta che 
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tu riesca a coronare il tuo sogno piccina mia….” (Cerca di tranquillizzarla con voce suadente) “….e tutto quello che ho fatto l’ho fatto per rendere quel giorno un giorno indimenticabile per te…!!”

132 – CATERINA – (Fa spallucce) “Si….” (Commenta amara) “….l’ho notato…..”

133 – AGNESE – (Abbozza. Poi riparte alla carica) “Ma hai visto che sto…..” (Si corregge, indica Bea trice dispensandole un largo sorriso) “….stiamo facendo l’impossibile per questo….!!” (La rimbrotta un po’) “Le bomboniere, le partecipazioni….” (Comincia ad elencare) “….il pranzo, il vestito della sposa….”

134 – BEATRICE – (Maligna) “Col vestito della sposa….” (Commenta con un risolino sarcastico) “…… a far venire i vermi a tutti ci siete riuscite benissimo….!!”

135 – AGNESE – (La fulmina con uno sguardo) “Maledettissima strega….!!!” (Sacramenta fra se in mezzo ai denti. Poi, ad Agnese) “Ci sono stati un po’ di pasticci….” (Argomenta seria, con ostentata convinzione) “….un po’ di imprevisti come per il vestito….si….” (Allarga le braccia e si allarga nuova mente in un sorriso a tutta bocca) “…..ma sono cose che si risolvono….!!!” (Prende Caterina per un braccio) “Come ha detto giustamente Marta….” (La indica) “…..basterà semplicemente inserire qualche inserto di colore diverso ed ecco…..”

136 – MARINA – (Fino a quel momento è rimasta a contemplare piangente i resti del suo cellulare. Scatta come una molla) “NO…NO...NO…” (Spara a tutta voce catapultandosi verso Agnese e Cateri na) “….E NO…!!!!!!” 

137 – MARTA – (Fa una smorfia di fastidio) “A ecco….!!” (Commenta rassegnata rivolgendosi alla platea) “Mi sembrava strano tutto questo eccesso di buon senso….!!!!”

137 – MARINA – (Continua inferocita) “Il vestito è MIO….” (Urla battendo i piedi per terra, isterica) “MIO….MIO E MIOOOOO….!!!!!!!!” (Riprende fiato. Senza dare il tempo di ribattere) “E fin dopo il giorno del matrimonio non veglio vederne in giro un altro simile neanche nell’orlo….!!!”

138 – AGNESE – (A muso duro) “Senti bella….” (La affronta a muso duro. Quasi ringhiandole in fac- cia) “….non starti a credere di poter fare il bello e il cattivo tempo, eh….!!!!”

139 – FORTUNATA – (Ha seguito Marina a breve) “E no cara…..” (Affronta a sua volta Agnese) “…… mi dispiace ammetterlo ma questa volta…..” (Indica Marina) “…..ha ragione…!!!!”

140 – AGNESE – (Si gira verso Fortunata, feroce) “Sarebbe a dire….?!?!?!?”

141 – FORTUNATA – (Con un sorrisetto maligno) “Sarebbe a dire che sposandosi una al mattino….” (Spiega) “…..e l’altra al pomeriggio le persone farebbero presto a dire che è lo stesso vestito ricicla to….”

142 – AGNESE – (Fa spallucce) “Mica colpa mia….” (Replica acida) “….se tutto il mondo sa che sei spilorcia….!!”

143 – FORTUNATA – (Trasalisce) “A brutta razza di un serpente maledetto….” (Aggredisce Agnese)

“…..parli proprio tu che non sai tenere neanche l’acqua….!!!!”

144 – AGNESE – (Replica all’attacco) “Guarda che se fosse per te…..” (La rintuzza) “….alla sera accenderemmo ancora il lume a petrolio….!!!!”

145 – CATERINA – (Cerca di interrompere l’alterco. A tutta voce) “BASTA…BASTA…BASTA….!!!!!”

L’ esortazione di Caterina questa volta è inutile. Fortunata e Agnese sono ormai fuori controllo e continuano a scambiarsi accuse PARLANDOSI ADDOSSO.

146 – FORTUNATA – (Feroce, CONTEMPORANEAMENTE ad Agnese) “Sei stata tu che hai quasi dissi pato il patrimonio di papà….!!”

147 – AGNESE – (Isterica, con gli occhi fuori dalle orbite, CONTEMPORANEAMENTE a Fortunata) “Hai sempre tarpato le ali a tutti i miei sogni….!!!!”

148 – CATERINA – (Crolla sulla sedia. Scoppia a piangere, vanamente consolata da MARTA. Con vo
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ce implorante) “BASTAAAAAAAA……!!!!!!”

A quel punto Prudente, che fino ad allora era rimasta nel suo angolo in fondo alla scena intenta al suo lavoro e apparentemente disinteressata a quello che succedeva intorno a lei, si scuote.

149 – PRUDENTE – (Di colpo, si scuote. Abbatte con fragore il coperchio che ha in mano sulla pento

La attirando l’attenzione generale, poi si alza, si infila il soprabito/giacca che ha sulla sedia accanto e avanza verso il centro scena) “Sabato prossimo alle dieci….” (Esordisce imperiosa) “…..mia nipote Caterina….” (Mette una mano sulla spalla di Caterina) “….si sposa nella Chiesa di Santa Zita…!!!” (Fa una pausa passando in rassegno con lo sguardo tutti i presenti, poi riprende) “Dopo la cerimo- nia gli sposi andranno a pranzo da Piedigrotta….” (Elenca ancora) “….e da li partiranno per il viag- gio di nozze….” (Altra breve pausa e altro rapido giro d’orizzonte con lo sguardo. Altra ripresa) “Quando torneranno….” (Fa un’altra pausa, questa volta un po’ più lunga) “….se e quando ne avra

nno voglia…” (Specifica con voce ferma) “….potrete andare a trovarli nella loro casa in via Corsica.” (Altra pausa: solo sguardi che si incrociano, interdetti, stupiti, attoniti) “Beatrice….” (La indica con un cenno del capo) “….e tu….” (Indica Marta alla stessa maniera) “….le faranno da testimone….”

150 – MARTA – (Trasalisce) “Ioooooo…..?!?!?!?!?” (Replica incredula) “E perché io…????”

151 – PRUDENTE – (Indica Caterina ancora con un cenno del capo. Replica secca) “Perché lo vuole lei…”

152 – LIA – (Che fino ad allora aveva anche lei assistito incuriosita e curiosissima agli eventi ben at tenta a non perdere una parola, rivolta ad Agnese) “Ma allora è vero….” (Chiede con malcelata sod disfazione. Indica Marta) “E’ una testimone…!!!”

153 – AGNESE – (la manda a quel paese con un plateale gesto del braccio) “Ma vai viaaa….!!!”

154 – FORTUNATA – (E’ la prima a cercare di riprendersi dallo shock iniziale) “Ma Prudente….” (Ob- bietta timidamente) “….dev’esserci anche il papà ad accompagnarla all’altare…!!!!!”

155 – PRUDENTE – (Si gira verso Fortunata) “Sa già tutto….” (La gela. Telegrafica) “….ci sarà….!!”

156 – AGNESE – (Ha un moto di stizza) “Collaborazionista….” (Sibila furente) “….venduto al nemico.

…!!!”

157 – FORTUNATA – (Cerca nuovamente di obbiettare) “Ma le bomboniere….???”

158 – PRUDENTE – (Secca) “Già pronte…”

159 – AGNESE – (Prova a darle man forte) “E le partecipazioni….?????”

160 – PRUDENTE – (Prontissima) “Già fatto….” (Replica) “….chi doveva riceverle le ha già ricevute...

161 – MARINA – (Trafelata) “Ma noi….” (Obbietta piazzandosi con aria marziale di fronte a Pruden- te) “….non abbiamo ricevuto niente….!!!!”

162 – PRUDENTE – (La buca con gli occhi. Lapidaria) “Appunto….!!”

163 – AGNESE – (Si scuote) “Ma allora….” (Considera) “….sono già mesi che stavate preparando tut to alle nostre spalle…!!!” (Passa lo sguardo velocemente da Prudente a Caterina) “E noi….” (Rin- ghia quasi in mezzo ai denti) “….che ci dannavamo l’anima per offrirti il meglio per questa giornata speciale….!!” (Solenne, a Caterina) “Caterina….” (La riprende con aria di pesante rimprovero) “….co

me hai potuto….?!?!?!?”

164 – CATERINA – (Alza appena lo sguardo) “Ci ho provato….” (Replica quasi pigolando ad Agnese) “….in ogni modo e con tutte le mie forze fino a mezz’ora fa….” (Fa spallucce) “Poi ho dovuto arren- dermi all’evidenza ed ammettere che come sempre aveva ragione zia Prudente….” (Fa una breve pausa. Amara) “Non riuscireste a mettervi d’accordo nemmeno sotto tortura….”

165 – MARINA – (Prova ancora a intervenire) “E io….???” (Obbietta) “…..come faccio io….?!?!?”

166 – PRUDENTE – (La guarda di sbieco. Con naturalezza) “Semplice….” (Sentenzia feroce) “Ti arra

ngi…!!”    
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167 – FORTUNATA – (Non ci sta) “E io….?!?!?!” (Affronta Prudente a muso duro piazzandosi davan- ti a lei) “Cosa devo fare io….?!?!?!?”

168 – PRUDENTE – (Categorica, quasi abbaiandole in faccia) “Metti mano al portafoglio….!!”

169 – MARINA – (Ancora stravolta, con voce incerta) “E il vestito della sposa….?????”

170 – PRUDENTE – (Categorica) “Andiamo a prenderlo adesso in un negozio di via Luccoli….” (Si ri- volge a Marta) “Forse è meglio che vieni anche tu….” (La esorta) “…..il parere di un’esperta può es-

sere prezioso….!!” (Poi, a Beatrice, sollecitandola con un cenno del capo) “Anemmu….!!” (Andiamo

171 – BEATRICE – (E’ perplessa) “Ma Prudente….” (Prova ad obbiettare) “….forse sarebbe meglio…

172 – PRUDENTE – (Categorica) “E derbechelite….” (Le ringhia quasi) “….lumasun-a….!!!!”

“E muoviti….lumacona !!”

173 – BEATRICE – (Abbozza) “Si….certo….” (Alle sorelle, prima di uscire da destra, con un risolino soddisfatto) “Ci vediamo…..”

174 – CATERINA – (Si alza a sua volta. Ad Agnese, prima di uscire a sua volta da destra, amara) “Mi dispiace mamma….” (Si commiata) “…..non immagini quanto….!!!”

Prudente muove a sua volta verso l’uscita di destra sotto lo sguardo incredulo e interdetto di Agne- se, Marina e Fortunata che, di colpo, si rianimano.

175 – FORTUNATA – (Decisamente alterata, la richiama) “PRUDENTEEEEEE….!!!!!!!!!!” (Le urla die- tro con voce isterica) “Stai mettendo una figlia contro sua madre….!!”

176 – PRUDENTE – (E’ quasi sull’uscita. Si ferma, si volta. A muso duro, a Fortunata ) “Faccio solo quello che una madre non è stata in grado di fare per sua figlia….”

177 – AGNESE – (Agitatissima) “Si, ma a noi non resta niente eh….eh….?!?!?!?”

Marina e Fortunata si scambiano una rapida occhiata, poi, insieme ad Agnese, ribadiscono il con- cetto.

178 – AGNESE, FORTUNATA e MARINA – (CONTEMPORANEAMENTE, a tutta voce) “A noi non resta niente eh…eh….?!?!?!?”

179 – FORTUNATA – (Le guarda malissimo, poi, prima di uscire da destra, senza dire una parola, rivolge loro il gesto dell’ombrello)

180 – MARTA – (Si è alzata a sua volta. Guarda Prudente uscire da destra, poi, rivolta a Marina, Agnese e Fortunata, con un largo sorriso) “Ma certo che vi rimane qualcosa….!!” (Obbietta. Si avvi cina al borsone che aveva portato con se, lo indica) “Il vestito della sposa…..” (Prende un foglio dal borsone e, con un sorriso beffardo, prima di uscire a sua volta da destra, lo allunga a Fortunata) “…

….e la fattura da pagare….!!!”

180 – LIA – (Fino a quel momento è rimasta in disparte a godersi la scena. Appena Marta è uscita, scatta al centro scena) “Chi l’avrebbe mai detto….” (Si rivolge alla platea con un sorriso soddisfatto congiungendo le mani) “….chi l’avrebbe mai detto….!!!!” (Assume un’aria compunta) “Di solito so- no una persona schiva e discreta….” (Commenta convinta. Poi, ancora con un largo sorriso, prima di uscire frettolosamente da destra LASCIANDO FORTUNATA, AGNESE E MARINA A PASSARSI LA FATTURA GUARDANDOSI INTERDETTE E ALLIBITE) “….ma questa la devo proprio raccontare….!!!!”

· F   I   N   E   -   
